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RITORNANO 
I MONSONI 

La pigl iamo sul serio o ci ri
diamo su? Può essere ti iste e 
sconveniente dire questo di una 
crisi dalla quale deve uscire un 
governo che, purtroppo e m a l 
grado tutto, sarà il governo d'I
talia, il governo dalla cui azione 
dipenderanno, in buona parte, il 
lavoro e la vita di milioni di c i t 
tadini, eppure... 

S iamo di fronte ad un uomo 
che da tre mesi o quasi prean
nuncia e prepura una crisi m i 
nisteriale e quindi un nuovo g o 
verno efficiente, avendo ricono
sciuto che quello da lui presie
duto per un paio di anni è stato 
inefficiente. Dopo una serie i n 
numerevole di trattative, di d i 
scussioni, di intrighi, dopo aver 
scelto, volta a volta, il rimpasto o 
la crisi con le dimissioni dei suoi 
ministri o con le sue proprie d i 
missioni, si stava per decidere 
al gran passo. Ma ecco che d'un 
colpo scopre la Somalia, i m o n 
soni, r O N U ecc. Sembra che pri 
ma di gennaio il presidente del 
consiglio non abbia mai saputo 
che c'era una questione somala 
e per di più urgente. Allora rin
via la crisi, si precipita dai pre
sidenti del Parlamento, ne c h i e 
de la convocazione. Questa s t o 
n a dura tre giorni, poi improv
visamente i monsoni spariscono 
e la questione somala passa in 
terzo piano. 

Ecco allora la crisi voluta dal 
c a p o di una maggioranza che ha 
due terzi di voti in Parlamento, 
dal capo del partito che vi ha la 
maggioranza assoluta, una crisi 
extra parlamentare, una crisi che 
potrebbe essere giustificata solo 
se fosse risolta con un radicale 
mutamento di politica e che si 
risolverà invece battezzando n u o 
vo governo il vecchio. Comincia 
allora la sarabanda dei direttorii, 
delle direzioni, dei consigli naz io 
nali , che si riuniscono e decidono 
e poi l'indomani tornano da c a 
po. Il mercato delle vacche è ima 
bellezza! D e Gasperi, Saragat, La 
Malfa, Simonini , Giovannino 
Pacciardi e C. giocano a rimpiat 
tino, si" rràcorronorsi offrono, fan
no gli schifiltosi. I sinistri d. e. 
imbrogl iano le carte a più non 
posso e sperano c h e sia arrivato 
il momento buono per far fuori 
D e Gasperi. Gronchi gli mette i 
bastoni fra le ruote. I liberali 
prendono tutto il loro coraggio a 
quattro mani e sbattono la porta. 
I piselli sono divisi tra quelli che 
non avrebbero mai voluto uscire 
dal governo e quelli che ci v o 
gl iono andare ad ogni costo. Ad 
ogni modo, finalmente, dopo una 
giornata di accesi dibattiti, il c o n 
siglio nazionale è unanime: se 
non st iamo al governo che cosa 
cont iamo? D'altra parte i d. e. 
si sono acquetati: l iquidare D e 
Gasperi è impossibile; andrebbe 
tutto per aria! E poi chi ci m e t 
t iamo* Hanno 507 deputati e 140 
fonatori, ma non hanno un altro 
uomo presentabile come capo del 
governo. 

Così D e Gasperi s i avv ia al 
porto: la navicel la è piuttosto 
sconquassata, varie falle si sono 
aperte, ma, insomma, tutto c o n 
siderato, gli poteva andar poggio. 

Senonchè, riecco la Somalia. 
Radio Londra l'altra sera ha tra-
smesso c h e il governo italiano 
ai deve sbrigare; entro pochi g ior
ni le truppe di occupazione d e 
vono partire, altrimenti i m o n 
soni per sei mesi ne impediranno 
lo sbarco. Accidenti I I monsoni.. . 
Ma non erano stati soppressi da 
D e Gasperi e da Sforza per p o 
ter aprire l a cr is i?! 

Per accettare ufficialmente l' in
carico di costituire il governo, 
per condurre a termine le tratta
tive per l'assegnazione dei d i ca 
steri, per far firmare i decreti 
dal Presidente della Repubblica, 
per convocare le Camere, a lcuni 
giorni a lmeno sono ancora ind i 
spensabil i , ammesso che la rissa 
intorno a i portafogli, inevitabile 
e furibonda nel momento dec i -

. «ivo, non dilaghi e non rimetta 
tutto in gioco. Poi bisognerà pre 
sentarsi al Parlamento e ci sarà la 
discussione sul le comunicazioni 
del governo. Tappare la bocca del 
tutto a l la opposizione, è impossi 
bile. Il voto di fiducia ci sarà, ma 
fra quanti giorni? E allora la S o 
malia come la mettiamo? 

Così arriviamo al l 'ult ima tro
vata di Azzeccagarbugli . Si c o n 
vochino le Camere e si discuta 
prima di tutto la questione s o 
mala. Ma il Parlamento — lo 
hanno sostenuto fino a ieri tutti 
i costituzionalisti del la m a g g i o 
ranza — non può riunirsi se non 
c'è un governo e, ad ogni modo, 
nessun governo p u ò ritenersi c o 
st ituzionalmente costituito se non 
ha avuto il voto di fiducia del 
Parlamento. E* chiaro, è ev iden
te. Ma cosa importa? I presidenti 
delle Camere sembrano disposti 
a prestarsi e poi la Maggioran
t e c'è— 

Credo c h e nulla di s imile s ia 
mai avvenuto , neppure mai tenta
to nella storia parlamentare ita
liana, neanche da Crispi o da Pcl-
loux. Nessun governo si è mai 
sottratto al la norma fondamenta
le di avere, innanzi tutto, il voto 
di fiducia del le Camere, neppure 
quando il regime era più monar
chico-costituzionale cne parla-
•tentare. Questo vuol fare il go 
verno D e Gasperi in regime re-

I SARAGATTIANI ANDRANNO AL GOVERNO 

Il PSLI ha ieri accettato 
le condizioni della D. C. 

De Gasperi vorrebbe discutere la questione somala prima che 
il nuovo governo abbia ottenuto la fiducia del Parlamento 

Questa estenuante -;risi ministe
riale che da tre mesi si trascina 
nelle anticamere del Viminale e 
dei consigli d'amministrazione dei 
grandi « trust >» italiani, si è pra
ticamente conclusa ieri sera con la 
formazione di un governo a tre 
(D.C., P.S.L.I. e P.R.I.). 

Il consiglio nazionale saragattia-
no, che pure si era riunito ieri 
mattina con la solennità che deriva 
dall'aver imposto per tre giorni il 
« fermi tutti » al corso della crisi, 
ha accettato ru/timaturn dei par
lamentari democristiani e ha fret
tolosamente ingoiato il rospo delle 
leggi elettorali che fino a pochi 
giorni fa l'Umanità definiva « l i 
berticide» e tali da minacciare la 
sopravvivenza stessa dei partiti 
minori come forze politiche auto
nome dalla D. C. De Gasperi an
drà da Einaudi stamattina per ac 

quanto ha dichiarato ai giornalisti 
— spera di sistemare la questione 
dei portafogli in tempo per pre
sentarsi sabato con il nuovo go
verno al Parlamento. 

Perché tanta fretta da far rasso
migliare la conclusione della crisi 
alla messa della mezza in via Ve
neto, quando la gente elegante 
freme per andare a prendere 
l'aperitivo? « Sono sulla strada 
della Somalia»: questa è la buffa 
risposta che De Gasperi ha dato 
ai giornalisti messi in allarme dal 
fatto che egli in mattinata si era 
recato a palazzo Madama e a Mon 
tecitorio per conferire con i pre
sidenti Bonomi e Gronchi. Che la 
questione della Somalia sia diven
tata improvvisamente un elemento 
determinante della soluzione della 
crisi, è stato confermato dall'on 
Gronchi il quale, dopo il colloquio 

cettare l'incarico e — secondo con De Gasperi, acconsentiva a 

LA QUESTIONE SOMALA E LA CRISI 

L'espediente di De Gasperi 
preoccupa i parlamentari 

Dichiarazioni del senatori Romita, Bergamini e Zanardi 

A proposito della procedura par
lamentare che l'on. De Gasperi 
avrebbe concordato con 1 presiden
ti delle Camere secondo la quale la 
approvazione " del ~ Parlamento al 
mandato per la Somalia dovrebbe 
precedere il voto di fiducia sul 
nuovo governo abbiamo raccolto le 
seguenti dichiarazioni: 

K o i i i i l a 
« N o n so quello che pensa a questo 
proposito il mio partito. Personal-
n.ente, ritengo che qualsiasi nuovo 
governo, prima di entrare in fun
zione ed esercitare una qualunque 
attività, specialmente se essa può 
avere dei riflessi sul piano inter
nazionale, deve ottenere la fiducia 
del potere legislativo. Comprendo 
le difficoltà in cui ci troviamo; è 
strano però che De Gasperi, che 
dal novembre scorso presiede un 
governo in crisi e che conosce le 
due scadenze che si approssimano 
— quella della Somalia, per la qua
le l'accettazione del mandato.rìeve 
essere dato da parte nostra /vntro 
la fine del mese, e quella costitu
zionale che stabilisce l'apertura del 
Parlamento per il 1 di febbraio — 
si sia ridotto con l'acqua alla gola. 
Tutto questo è grave perchè è un 
sintomo palese della scarsa osser
vanza delle norme parlamentari e 
costituzionali da parte del go
verno ». 

no e notte e votino la fiducia prima 
di discutere qualsiasi altra que
stione ». 

B e r g a m i n i 
Il senatore liberale Bergamini ci 

ha dichiarato: « M i rendo conto che 
il dibattito sulla Somalia e l'art. 62 
della Costituzione propongono la 
urgenza di una soluzione, ma non 
vedo come un governo che non 
abbia ancora ricevuto la fiducia pos
sa sedere al banco che in Parlamen
to è riservato al governo regolar
mente in carica». Il senatore Ber
gamini, che ha una memoria di stu
dioso, ha ricordato che per trova
re un caso che abbia una certa 
analogìa con quello cui si riferi
sce la proposta odierna di Gron
chi, si deve risalire al 1905. quan
do, essendo dimissionario per ma
lattia Giolitti. il suo Ministro degli 
Esteri ebbe 'l'incarico ad interim 
per qualche giorno. « M a l'analo
gia è limitata — ha soggiunto il se 
natore Bergamini — all'anormalità 
del caso. Resta il fatto che se oggi 
di fronte al Parlamento si presen
terà un governo ancora in crisi, sa
rà per lo treno una stranezza. Quan
to ai liberali, essi hanno fatto be
ne a rimanere fuori. Potranno in 
tal modo rifarsi una verginità di-
fror.te al Paese». 

Z a n a r d i 
Infine anche il senatore socialde

mocratico Zanardi ci ha dichiaralo: 
« l o sono per la vecchia prassi tra
dizionale e costituzionale: ritengo 
cioè che il governo non possa chie
dere l'autorizzacene a un qualsiasi 
atto politico prima di avere ottenu
to il voto di fiducia del Parlamento. 
Se si oppone la questione dell'ur
genza, le Camere stiano aperte gior-

I « Times > e ia Somalia 
GINEVRA, 24. — Il Consiglio 

delle Amministrazioni Fiduciarie 
delle Nazioni Unite ha approvato 
gli articoli sei, sette, otto, nove e 
dieci del progetto di accordo con 
l'Italia per l'amministrazione della 
Somalia. 

Quest'oggi l'autorevole Time» è 
tornato sulla questione del trasfe
rimento dei poteri dell'amministra
zione della Somalia, all'Italia. 

B corrispondente diplomatico del 
Times afferma di aver appreso che 
il Governo britannico è tuttora In 
attesa di informazioni in merito e l 
la partenza delle truppe italiane per 
la Somalia in tempo debito perchè 
esse possano raggiungere quel ter
ritorio e sostituirvi la guarnigione 
inglese prima della stagione dei 
monsoni. 

Circa le ragioni che spingono il 
governo inglese a chiedere 11 man
tenimento degli impegni, si ritiene 
che esse vadano ricercate nel desi
derio inglese di non sopportare 
ulteriori spese in Somalia. 

ricevere nel suo studio i giornalisti 
parlamentari. 

« Si presenta la necessità — di
chiarava il presidente della Ca
mera — che il Parlamento discuta 
nel più breve tempo possibile le 
due questioni: la prima riguardan
te l'accettazione del mandato prov
visorio e la seconda l'approvazione 
della convenzione del consiglio di 
tutela dell'O. N. U. Mia opinione è 
che si possa fare precedere la di
scussione di questi due disegni di 
legge alla discussione sulle comu
nicazioni del governo. Questo è il 
mio parere personale. Mi ripro
metto tuttavia di esaminare la que
stione con i capì dei gruppi par
lamentari, opposizione compresa •> 

Rispondendo alla domanda di un 
giornalista, Gronchi riconosceva 
che queste discussioni sulla Soma-
Ila presumono che il governo sia 
costituito. « Il governo però — fa
ceva osservare il giornalista — non 
è perfettamente costituito fino a 
quando non ha avuto dalla Camera 
il voto di fiducia ». 

€ D'accordo — rispondeva Gron
chi — ma l'accettazione del man
cato non implica un problema po
litico in quanto si può presumere 
che la Camera abbia espresso un 
consenso generico all'accettazione 
del mandato. Pertanto io ritengo, a 
titolo personale, che il governo 
possa chiedere questo voto prima 
di avere ottenuto la fiducia del 
Parlamento. Ma se un deputa
to portasse la questione in se
de politica sollevando così un 
problema costituzionale, allora l'e
spediente da me proposto non sa
rebbe più valido. La questione co
stituzionale quindi (se cioè un go
verno non abbia avuto il voto di 
fiducia possa chiedere al Parla
mento l'autorizzazione a compiere 
un atto politico o amministrativo), 
può essere posta, ma non posso fa
re previsioni sul moa'o col quale 
l'Assemblea la risolverà. Sapete co
me sono sottili l e questioni parla
mentari e come è difficile preve
dere quello che l'assemblea deci
derà di fare ». 

Intanto l'andamento della discus
sione in seno al Consiglio nazio
nale saragattiano sottolineava a 
volte in modo perfino comico, la 
completa capitolazione del P.SX.I. 

Saragat, nel suo breve interven
to, sollecitando dal Consiglio un 
mandato « n o n imperativo» che la
sciasse alla direzione la più ampia 
facoltà di manovra ha parlato mol
to chiaro: egli ha detto testualmen
te che tutto ciò che restava da fare 
era di trattare ancora per riuscire 
a «strappare» qualche ulteriore 
concessione. Sulla necessità per il 
P.S.L.I. di entrare a far parte del 
governo non ha avuto il minimo 
dubbio. 

Solo Preti ha disperatamente cer
cato di spiegare che l'accettazione 
delle leggi elettorali d. e , oltre a 

rappresentare una violazione delle 
deliberazioni di Napoli, significava 
per il PSLI il suicidio. « Con queste 
leggi la D.C. — ha detto Preti — 
vuole fraudolentemente assicurarsi 
gli strumenti per mantenere quel 
soffocante predominio politico che 
il 18 aprile ottenne agitando lo 
spauracchio dei carri armati russi 
e che oggi non sarebbe più in gra
do di ottenere.- Queste leggi sono 
la prova che la D. C. intende la 
collaborazione con i partiti minori 
come il mezzo per consolidare il su<* 
monopolio politico ». 

Queste parole sono cadute nel 
vuoto tanto che il consiglio si è 
concluso con l'approvazione alla 
unanimità, meno sei, di un o-d.g. 
d'Ippolito con il quale si autoriz
zava la direzione a passar sopra 
agli impegni assunti dal congresso 
di Napoli e a riprendere le trat
tative con De Gasperi. 

Era quanto D'Aragona, Simonini, 
(Continua In 4.a pag.. 3.a col.) 

UN'INTERA CITTA CONTRO LA POLITICA DI PELLA 

Le spire dei monopoli 
soffocano la "Terni 

Lo sciopero generale rinviato di 48 ore in seguito alia 
ripresa delle trattative - Un piano cii 5000 licenziamenti 

*>•> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TERNI, 24. — Tuffo la città è 

pronta allo sciopero generale già 
proclamato per domani e rinviato 
di quaranfoft'orc in seguito alla ri
presa delle trattative tra la C.G.l.L. 
e la Società. Se lo sciopero si ren
derà necessario, per la durata di 
24 ore incroceranno le braccia cir
ca 15-000 lavoratori dipendenti dal 
complesso Terni e le maestranze 
edili; per tre ore si fermeranno i 
tram; per sei ore i servizi pubblici 
e privati e, infine, secondo quanto 
ha ribadito oggi energicamente un 
comunicato dell'Associazione Com
mercianti, per tre ore bar, negozi, 
botteghe ecc. abbasseranno te sa
racinesche. 

Un tale schieramento, che affian
ca alla lotta degli operai della 
Terni tutti gli strati produttivi del
la provincia, non è nuovo. Già al
tre due volte in/atti, nel corso di 
questi ultimi mesi, sono stati attuati 
scioperi con la stessa ampiezza e 
con la partecipazione compatta del
le medesime forze. L'obbiettivo del

le massicce proteste era il mede
simo; impedire che fosse varato il 
piano di licenziamenti progettati 
dalla Direzione del grande comples
so IRl. Oggi come oggi sono in bal
lo 500 licenziamenti e contro que
sto deliberato della Direzione la 
provincia è in lotta. 

Per giustificare il provvedimento 
da più parti si è detto, e ripetuta-
mente, eh? si tratta di alleggerire 
il peso della mano d'opera per di
minuire i costi di produzione, che 
si tratta di un normale provvedi
mento diretto ad eliminare le ec
cedenze; e fresco fresco, il Tempo 
di' stamane ci fa sapere che nessun 
pianificatore socialista è mai arri
vato all'imbecillità di volere irrigi
dire tutte le industrie su un nu
mero fisso di dipendenti e che per
ciò bisogna lasciare mano libera al
la Terni perchè organizzi la produ
zione secondo i criteri da essa ri
tenuti più opportuni. 

Questi pacifici e lapalissiani argo
menti dovrebbero avere il potere di 
convincere, se non gli operai 
minacciati, tutti coloro che non vi
vono direttamente con i salari della 

NUBIFRAGI. NEVE E VENTO DA CATANIA A TRIESTE 

Le coste della Calabria e della Sicilia 
sconvolte da una paurosa tempesta 

Gravi danni alle case a Catanzaro Marina - L'acqua raggiunge 

un metro d'altezza nella sona di Catania - Centinaia di senzatetto 

Una nuova gravissima ondata di 
maltempo si è abbattuta su vaste 
zone dell'Italia. 

Nel centro del Mediterraneo in
furia una violenta tempesta che ha 
investito e sconvolto le coste della 
Calabria g quasi tutta la costa del
la Sicilia orientale. 

Nel Catanzarese un violento nu
bifragio, abbattutosi durante la not
te e durato fino alle prime ore di 
stamane, ha provocato danni in
genti alle culture, alle opere pub
bliche ed alle abitazioni. 

A Catanzaro Marina, a seguito 
delle piogge torrenziali, durate due 
ore e mezzo, le 62 case prospicienti 
il mare sono rimaste allagate; al
cune scoperchiate dalla violenza 
della bufera, altre addirittura crol
late. Non 6i lamentano vittime uma
ne. Sul posto si sono immediata
mente recate squadre di pompieri, 
d'ella « Celere » e Carabinieri, e le 
autorità cittadine con a capo il Pre
fetto ed il Questore. I danni am
montano a 400 milioni circa e 300 
famiglie sono rimaste senza tetto-
Gravi danni vengono segnalati da 

/ / 

UN MESSAGGIO DI TOGLIATTI Al COMUNISTI BULGARI 

Il P.C.I. ricorda in Kolarov 
uno del suoi primi animatori,, 

Decine di migliaia di lavoratori sfilano a Sofia davanti alla Assemblea ren
dendo omaggio alla salma - Messaggi di Scvernik, di Viscinski e del P.C.(b) 

n C.C. del Partito Comunista ita
liano ha inviato al C.C. del Partito 
Comunista Bulgaro 11 seguente te
legramma di condoglianze per la 
morte di Vassill Kolarov: 
Al Comitato Centrale dei 

Partito Comunista Bulgaro. 
« A nome del Comitato centrale 

del Partito Comunista Italiano espri
miamo a voi e a tutti 1 lavoratori del 
vostro Paese le più sentite condo
glianze per la dolorosa ecomparsa 
del compagno Vassill Kolarov. Capo 
del Partito Comunista e Presidente 
del Consiglio dei Ministri della glo
riosa repubblica popolare di Bulga
ria. 

Profondamente rattristati dalla fe
rale notizia, ricordiamo in Vassill 
Kolarov uno del più grandi dirigenti 
dei movimento operalo e comunista 
Internazionale, ricordiamo come Vas
elli Kolarov. inoltre, con la sua ope
ra continua ed intelligente contribuì 
considerevolmente alla soluzione dei 
problemi del movimento conta
dino internazionale, alla lotta di 
emancipazione delle masse lavora-

pubbltcano. Come precedenti non 
può trovarne che in regime fa
scista. 

L'on. D e Gasperi ha dato pro
va di tale incapacità c h e dovreb
be sentire lui stesso il pudore di 
tornare al paesello. Un c a p o di 
governo il quale non è capace di 
prevedere, quindici giorni prima, 
c h e si porrà la necessità impre
scindibile di risolvere una grave 
questione di politica estera e non 
sa regolare la vita governativa e 
parlamentare in modo da poterla 
risolvere rispettando le norme co 
stituzionali e parlamentari, o m e 
gl io un c a p o di governo c h e si ser
v e di u n a grave questione di po 

litica estera per imbrogliare le 
carte, per rinviare od affrettare 
una crisi ministeriale secondo i 
suoi comodi personali, c h e pone il 
Parlamento nella impossibi l i tà di 
discutere e di decidere serena
mente, c h e fa la pastetta p iù 
sporca e più meschina proprio con 
una questione internazionale, in 
cui sono impegnati interessi e so
prattutto la dignità nazionale, 
quest'uomo pnò essere l 'uomo del 
\ aticano, degli Stati Uniti e della 
incapace, av ida e feroce grassa 
borghesia ital iana, ma non è Tuo 
mo del popolo italiano. E il popi» 
lo, come aio , non paga il sabato. 

OTTAVIO PASTONE 

trici in molti paesi d'Europa e del 
mondo. 

Noi Italiani conserviamo eterna ri
conoscenza al compagno Vassill Ko
larov che fu uno dei primi e decisivi 
animatori del Partito Comunista Ita
liano. A Roma nell'aprile 1922, nel 
II Congresso del Partito comunista 
Italiano, a fianco del nostro Indimen
ticabile Antonio Gramsci, egli contri
buì a dare a tutti noi come rappre-
Eentante dell'Internazionale Comuni-
età. quell'indirizzo giusto di organlz-
razione e di lotta che doveva in se
guito far grande e forte li nostro 
Partito. 

Al vostro Partito che nel corso CI 
soli pochi mesi è stato cosi duramen
te provato con la perdita di due gran
di capi come Giorgio Dimltrov a 
Vaselli Kolarov. giunga rraterno a 
solidale 11 nostro saluto di combat
tenti. La vostra ricca e brillante tra
dizione rivoluzionaria, l'assimilazio
ne della dottrina marxista-leninista. 
l'insegnamento diretto di - Dimltrov 
e di Kolarov fanno dei vostro par
tito un partito forte che offre al pro
letariato mondiale tutte le garanzie 
che l'opera iniziata da questi due 
grandi nel vostro Paese, sarà da voi 
portata risolutamente a termine. 

A nome del Comitato Centrale del 
Partito Comunista italiano 

PALMIRO TOGLIATTI » 

Il cordoglio 
del popolo bulgaro 

SOFIA. 24. — Decine di migliala 
di lavoratoti sono sfilati lentamente 
attraverso la piazza Narodue Sovra 
nje ricoperta di neve ed hanno reso 
omaggio alla salma del primo mi
nestro Vassill Kolarov. composta in 
una sala del parlamento bulgaro. 

Al Prealdlum dell'Assemblea Popo
lare, alia Presidenza del Consiglio • 

al ministro degli esteri della Repub
blica Popolare Bulgara sono giunti 
stamane messaggi di condoglianze del 
Presidente del Presldium del Soviet 
Supremo dell'URSS. Nicolai Scvernik, 
dal ministro degli esteri dell'URSS. 
Viscinski, dal C.C. del Partito Bol
scevico. dal Consiglio del Ministri 
dell'URSS. 

Il Consiglio Nazionale dei Fronte 
della Patria ha indirizzato un appel
lo al popolo bulgaro 

Ber l inguer a Sofia 

SOFIA, 24- — n compagno Enri
co Berlinguer, membro della dire-
zlone del P.C.I., si è recato a sofia 
per partecipare ai funerali di Vaa-
stl Kolarov. 

Soverato dove 11 fortunale ha eco
perchiato molte case vicine al ma
re allagandole. Le intiere colture 
della zona di Serra S. Bruno, San
t'Andrea Jonio, Badolato, Isca sul 
Jonio, Garavalle Centrale e Cardi
nale sono rimaste allagate per lo 
straripamento del fiume Ancinale. 
Anche alcuni ponti sono crollati 
provocando interruzioni stradali. 

Particolarmente violenta è stata 
la bufera abbattutasi su Soverato, 
piccolo paese di 4.000 abitanti che 
si affaccia sul mare. La improvvi
sa mareggiata scatenatasi di notte 
ha portato grosse ondate ad irva-
o'ere le case prospicienti all'» spiag
gia. Tra l'angoscia delle famiglie 
dei pescatori, tutte le barche che si 
trovavano in secca venivano strap
pate agli ormeggi e portate via 
dalle onde, nonostante i disperati 
tentativi degli uomini. Le barche 
dovevano venire abbandonate al 
mare in tempesta e gli uomini do
vevano dedicarsi a mettere in sal
vo le donne e i bambini traspor
tandoli al sicuro nella zona del 
paese che si alza sull'altura. 

Anche in Sicilia le condizioni ai 
sono Improvvisamente aggravate 
nelle ult ime 24 ore. 

Per la violentissima mareggiata 
del Mediterraneo le imbarcazioni 
nei porti di Augusta, Catania e Ri
posto hanno o'ovuto rafforzare gli 
ormeggi. Nel porto di Catania 4 
piroscafi sono stati messi in serio 
pericolo dalla rottura degli or
meggi- Il personale marittimo della 
Capitaneria di Catania ha trascor
so una notte insonne svolgendo una 
intensa attività, accorrendo ovun
que ne veniva richiesta l'opera. 

Verso l e ore 13 di ieri per circa 
due ore su tutta la costa orientale 
è caduta una pioggia torrenziale 
mista a grandine che ha prodotto 
vari allagamenti in città e nei pae
si vicini. 

A Riposto le quattro strade che 
conducono a mare si sono trasfor
mate in veri fiumi intransitabili 
tanto che si sono dovuti usare bat
telli e zattere pneumatiche per por
tare in salvo più di un centinaio di 
persone le cui abitazioni erano al
lagate. 

I sinistrati sono stati tempora
neamente ricoverati in una scuola 
locale. Altre squadre di vigili del 
fuoco hanno dovuto prestare la lo
ro opera di soccorso nelle vicine 
frazioni di Mascali, S. Anna e Pon
ticello dove l'acqua aveva raggiun
to oltre un metro di altezza, alla
gando numerose abitazioni, 1 cui 
abitanti sono stati tratti in salvo 
con battelli e zattere pneumatici. 

Sulla l irea Catania-Messina un 
tratto di otto chilometri di ferrata 

è 6tato sconquassato fra Ali e 
Giampilieri e il traffico ha dovuto 
essere integrato con servizi auto
mobilistici, provocando ritardi nei 
treni. L'interruzione ai protrarrà 
ancora perchè il maltempo non 
consente di poter lavorare. 

Ieri mattina per la seconda volta 
quest'anno, ha ripreso a nevicare 
in Bologna con discreta intensità. 
Dopo un'ora, verso le 10,30 già stra
de e tetti erano imbiancati. La 
temperatura è rigida. 

Una nuova ondata di freddo, ac
compagnato da forte bora, s i è ab
battuta su Trieste e sulla zona cir
costante. La temperatura è scesa a 
4,6 sotto lo zero In città, e a 7-8 
sotto zero nelle zone periferiche. Le 
raffiche di bora hanno oltrepassato 
i cento chilometri orari. 

La neve è caduta nella scorsa 
notte anche sul litorale delle Mar
che e con maggiore abbondanza nel 
retroterra. Nell'ascolano la neve ha 
raggiunto in diversi punti i 30 cm,. 
mentre nel maceratese vengono re
gistrati 20 cm. I valichi, fino ad 
ora, sono tutti aperti al transito 

LA POLITICA DI PR0TOCAZI0NE AMERICANA 

Gli S. U. continueranno 
a tornire aiuti o Ciang 

Dichiarazioni di Acheson In 
una sedata segreta senatoriale 

Terni; ma tant'è: come si è detto in
nanzi, tutti gli strati produttivi del
la provincia sono ij» lotto', e non 
per la prima volta, accanto agli 
operai. 

Cesa vuol dire? Vuol dire evi
dentemente che il destino degli ope
rai della Terni — die è poi il de
stino del complesso industriale — 
interessa tutta l'economia della pro
vincia. Vuol dire, inoltre, che la 
posta in giuoco non è già costituita 
dai 500 operai oggi minacciati di 
licenziamento ??ia da qualche cosa 
di molto più grosso, da qualche co
sa di ben più sostanziale. 

I l C o m i t a t o c i t t a d i n o 

Questi 500 licenziamenti ne seguo
no infatti altri 2.000 attuati fra la fi
ne del 1948 ed il principio del '49, e 
ne precedono ancora altri 2000 che, 
secondo quanto è stato più volte 
affermato dalla Direzione, dovreb
bero essere effettuati fra la prima
vera e l'autunno di quest'anno. In 
queste cifre c'è l'aspetto più appa
riscente e più drammatico della cri
si della Terni, il motivo più imme
diato delle lotte che da un anno e 
mezzo circa si sono susseguite nel
la provincia. 

Ma non è ancora qui l'aspetto 
sostanziale della questione, sebbe
ne queste cifre significhino qual
che cosa nel bilancio complessivo 
delle economie degli strati operai e 
intermedi della provincia di Terni. 

La verità è che {'unità delta cit
tadinanza creata intorno alla que
stione di fondo che investe, come 
si diceva, il destino stesso del com
plesso e che, m termini tipici, ri
flette le conseguenze della politi
ca economica del governo. 

Intorno al complesso della Ter
ni — in modo evidente fin dai 
1948 — si vanno stringendo Im spi
re di tre grandi monopoli privali, 
oynuno per un ramo particolare di 
produzione. I gruppi protagoniste 
della manovra di asfissia sono la 
Montecatini per il settore chimico, 
la Falk per il settore siderurgico e 
la SME per il settore idroelettrteo. 
Gli appetiti di questi gruppi por** 
diretti all'assorbimento dei settori 
fondamentali della Terni per po
ter manovrare la produzione del 
complesso secondo i loro interessi 
e, cioè, estendendo la situazione 
di monopolio. Il che significa, in 
definitiva, nella situazione attuale, 
realizzare un piano di diminuzione 
della produzione, se non di smo-
bilitazione di certi settori. I licen
ziamenti attuali e quelli futuri ne 
costituiscono la conseguenza e l'an
nuncio. 

Il governo, che secondo gli in
teressi dell'economia nazionale do
vrebbe servirsi dei complessi IRl 
per frenare gli appetiti dei mono
poli e per stabilire una situazione 
di concorrenza fra produzione .Vo
tale e produzione privata, prose
guendo invece nella sua politica 
di asservimento dell'economia ita
liana agli interessi dei gruppi mo
nopolistici privati, favorisce ed ap
poggia la manovra della Monteca
tini, della Falk e della SME, se
gnando in tal modo il destino delta 
Terni. 

Questo è il fondo della questione 
che ha trovato recente conferma in 
un comunicato diramato dall'A
genzìa Economica Finanziaria in 
cui si annunciava il piano di smem
bramento, preludio della smobilita
zione. Naturalmente, di fronte al
l'ampiezza e alla decisione della 
protesta popolare, l'incauta noti
zia è stata stamane smentita in un 
comunicato emesso dalla Terni. 

II dott. Giustiniani 

Ma è evidente che una tale smen
tita ha lo stesto peto che ebbe a 
suo tempo l'affermazione del dott 
Giustiniani, amministratore delega
to della Terni, fi quale ci tenne n 
negare recisamente di aver qvairhe 
cosa in comune con la Montecatini. 
Sta di fatto, invece, che il medesimo 
personaggio, una volta abbandoven 
la direzione della produzione 
della Terni, è tornato al suo posto 
di amministratore delegato della 
Montecatini! Suo successore, d'al
tro canto, è il dott. Mortara, il cui 
nome figura tra quelli dei massimi 
dirigenti della SME e che ha inco
minciato evidentemente nel punto 
preciso in cui il dott Giustiniani 
aveva interrotto. 

Per quel che riguarda U tettare 
siderurgico, è chiaro quali sono gli 
interessi della Falk; impedire un 
piano di riconversione da attuare 

IL DITO NELL'OCCHIO 
C o m e s i è s v o l t o ? 

e Citi l'Unità il numero de L'Os
servatore Romano che ha dedicato 
largo spazio alla cosa » — scrive 
l'organo vaticano cercando così di 
smentire, sema impegnarsi, di 
aver dato credito alle calunnie con
tro i compagni Togliatti e Potano 
inventate dai cappuccini sassaresi. 

Non comprendiamo perchè, atten
do certamente a disposizione la col
lezione del loro giornale i redattori 
vaticani dedicato ricerchino da soli lo 
spazio dedicato da L'Osservatore 
Romano al processo di Sassari. — 

Citi piuttosto L'Osservatore Ro
mano fi luogo dove ha riferito con 
esattezza come si è svolto il pro
cesso. 

L'arcangelo Sceiba 
Apprendiamo da un bollettino edi

to dal Santuario di San Michele, nel 
Gargano, che il detto San Michele i 

stato prodamato dal Par»j « Patrono 
della Polizia italiana >. E il bollet
tino esulta: 

«Voglia l'Arcangelo guerriero di
fendere tutti gli Ufficiali. Sottuffi
ciali e Guardie della P. S. d'Italia 
e le loro famiglie, voglia Infrangere 
la mano omicida di Satana e del 
suoi satelliti che eccitano il cuore e 
armano la mano degli uomini con
tro questi generosi e fedeli citta
dini».- «Cosi voi. Ufficiali. Sottuf
ficiali e Guardie di P. & verrete ad 
essere non solo 1 tutelatori dell'or
dine della Nazione, ma anche gli 
zelatori della legge df Dio e i conti
nuatori, sulla terra della missione 
dell'Arcangelo ». 

L'Arcangelo non lo abbiamo mai 
visto, ma ci dicono avesse una spa
da fiammeggiante. Gli agenti di P. 
S. invece, ii abbiamo visti ed hanno 
al massimo il mitra fiammeggiante. 

L'Arcangelo non lo abbiamo mal 
visto, ma ci dicono avesse le alucce, 

WASHINGTON, 24. — Gli Stati 
Uniti insisteranno nella loro poli
tica di provocazione in Asia. Al 
termine di una seduta segreta, du
rante la quale Acheson ha esposto 
per due ore alla commissione se 
natoriale per gli Affari Esteri il 
punto di vista del governo ameri
cano sulla questione di Formosa, il 
presidente della commissione, se
natore Connally, ha dichiarato alla 
stampa che Acheson ha «concorda
to» sull'opportunità di concedere 
aiuti economici alle superstiti for
ze di Ciang Kai Scek che si sono 
raccolte nell'Isola. Connally ha ag
giunto che, con ogni probabilità, 
verranno disposti aiuti ai naziona
listi cinesi per un ammontare di 
28 milioni di dollari. Tale concessio
ne di aiuti verrebbe attuata pro
rogando la data di scadenza dell'as
sistenza economica. Con queste di
chiarazioni. gli Stati Uniti dimo
strano di non avere abbandonato la 
politica degli « aiuti » alle forze na
zionaliste cinesi e che essi conti
nueranno nelle loro manovre impe
rialistiche tendenti a mantenere in Gttraverso und pomca di finanzia-

5I« ,/!i""£ni p e n c o l o s e p e r l3[mento e cogliere così due piccioni 
""*"* * "" con una fava: lasciar morire le 

acciaierie ternane eliminando un 
concorrente, e rastrellare i finan
ziamenti statali. 

Nello stesso comunicato dirama
to stamane dalla Terni si favoleg
gia di un piano di sviluppo della 
produzione e di 4 miliardi ERP da 
destinare al nobile proposito. Ma 
a queste cose ormai nessuno cre
de più. 

La » linea » di Pella — preziosa 
creatura del Presidente della Con-
findustrla — sta II a dimostraTlo. E 

| se questo non bastasse, sarebbe suf-
i fidente rileggere il programma di 
governo esposto dall'on. De Ga
speri. 

Per il popolo di Terni, infine, i 
licenziamenti effettuati e quelli an-

castituìscono una solenne 
ie e nuo

re. Giacché ci vuole • una orando 
faccia tosta per poter parlare di 
sviluppo rfe?la produzione e nel 
contempo continuare ad affiggere 
sulle tabelle nomi di operai da but
tare sul lastrico 

ALBERTO JACOVIELLO 

pace dell'Asia. 

A Sceiba, a quanto ci Tiswta, le 
alucce non sono ancora spuntate. 
Pensiamo inoltre che se l'Arcangelo 
si comportava come si comporta 
Sceiba, quelle alucce dovevano es
sere false. 
La RAI sceglie 

La R.AJ. si occupa quotidiana
mente, con abbondanza di spazio e 
tempo, del processo Federici. In che 
modo se ne occupi è inutile stare a 
spiegare. 

Naturalmente la R.A.t. non si occupa di tutte le assoluzioni di par- ;„„_„,-..- „„.«.-«.,,•„„-„ „-„ nJi~-i ,»_..». i - „n-A«.. n»» L.n.t «unciali costiiu'scono une tigiani, tenuti in carcere per mesi i ... „ , , . 
e mesi sotto false accuse. Perchè i smetta alle favole vecch 
non se ne occupi, è inutile stare a 
spiegare. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

t... anche In Inghilterra malgrado 
II socialismo In atto.. ». Vittorio 
Zincane dal Tempo. 

ASMODEO 

^*. 
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I compagni ricordino 
che il 95% non basta Cronaca di Roma Bisogna subito ultimare 

il tesseramento al PCI ! 

CHIESTE DAI BLOCCO 

DIMISSIONI ! 
Sconfessati perfino da an
golani, Sindaco e Giunta 
non possono rimanere più 

al loro posto 

Il Gruppo oon«lllare ' dol Blocco 
<iol Popolo ha c h i e s t o lo dimissio
ni dol S indaco e del la Giunta. La 
richiesta è s tata fatta Ieri all'ing. 
Rebecchinl, con u n a lettera firmata 
dal consigl iere c o m u n a l e Luigi Gl-
gliotti . 

Il Blocco dol Popolo è s ta to co
stretto a q u e s t o grave passo dal
l 'ennes imo e graviss imo scandalo 
scoppiato in s e g u i t o alla conces 
s ione del premio ai crumiri del
l'ATAO. e ol l 'antidemocratlco atteg-
e iamonto a s s u n t o dal l'I ng. Rebec

chinl e dalla Giunta nella discu-
slono cho ne ò segu i ta al Consigl io 
Comunale . 

Alla lettera di protesta del Bloc
co del Popolo, da noi pubblicata sa
bato scorso, il S indaco aveva repli
cato lunedi in m o d o non rispon
dente alla s u a a l ta corica di primo 
c i t tadino dolla Ospitale e di Presi
dente del Consigl io Comunale , re
sp ingendo, fra l'altro, a lcuno s u e 
responsabil i tà per l'irrogolare svol
g imento dolla seduta dol Consigl io 

T^NTO IL SINDACO E' SICURO IN CASA SUA ! 

L'oliensiva degli stralli infierisce 
Itre. 185 fami su in y un e ir o s 

La denuncia di Lapiccirella e il "campa cavallo... „ del 
"Quotidiano,, a favore dei lucratoti di amnistie spirituali 

L'ing. Rcbecchini in un momento 
di sconforto 

c o m u n a l e di giovedì acorso, duran
t e la qua le fu negata la parola ai 
consiglieri Berl inguer e Turchi, 

Il Gruppo del B locco del Popolo 
s i è quindi v i s to costret to , con la 
lettera di Ieri, a ribatter* p u n t o per 
p u n t o la r isposta dell ' ina. Rebec
chinl , c o n c l u d e n d o t e s t u a l m e n t e : 

« Il Gruppo prende a t t o del la di
chiarazione, da Lei s p o n t a n e a m e n t e 
fatta, c h e Capo della maggioranza 
(democrist iana, monarchica nel suol 
tre o quat tro sottoratjgruppamentl , 
qualunquis ta , noi suoi tre sottorag-
eruppament i , liberale, nazionalista, 
mis s ina diss idente , e non agg iungo 
altro, poiché Ignoro s e i due rappro-
sontant i del P.S.L.I. n e facciano a n 
ch'essi parte, data la loro c o s t a r te 
a s senza dalle s e d u t e ) ò il Sonatore 
Cingolani . 

« C o n s e g u e n t e m e n t e il m i o Grup
po è s icuro che , dopo la sconfess io 
ne piena, aperta, e s e n z a so t t in tes i 
c h e il Senatore Cingolani , Capo del
la maggioranza, ha fa t to dell'opera
t o S u o • della G iunta s u l l a corre
s p o n s i o n e del premio a quel la par

t e dei tramvlerl c h e il 1. d icem
bre non aderì a l lo sc iopero generale, 
Ella e la Giunta , ne l l e loro s e n s i 
bil ità polit ica, s e n t i r a n n o la neces
s i tà di presentare le d imiss ioni nel
la pross ima s e d u t a del Cons ig l io» . 

Come è noto , il Cons ig l io Comu
nale si riunirà s tasera allo 21 . 

La fondazione ilei F.C.I. 
celebrata da Brandani a Ostia 

Ieri ««a , nella sai» del Cinema Supcr-
cs. di Ostia. gremitissima, Il compagno 
Mario Brandani, s-pretarto responsabile 
della nostra C.d.L.. ha celebrato 11 29' 
Annuale della fondazione del V.OJ. e 11 
26* anniversario della morte del compa
gno Lenin, E* seguita la proiezione del 
flirti: € LA stirpe del drago». 

Osservatore Romano e Quot id ia
no, questa vo l ta non hanno n e m 
m e n o tentato i sol it i capi tombol i per 
far deg lu t i re al la povera g e n t e la 
intensif icazione deg l i sfratti e le 
inaugurazioni a r ipet iz ione di « de 
corosi o a lberghi e v i l lagg i per i 
pe l legr in i . I suddett i • g iornal i s i 
sono l imitat i a scr ivere inso lenze 
nei nostr i r iguardi , e il Quot id iano 
ha creduto di addolc ire la p i l lo la 
— n e i loro riguardi — facendo la 
storica scoperta c h e " i pe l l egr in i 
poi se no v a n n o e i v i l laggi res ta 
no ». P e r pensar la come il Quot i 
diano, d o v r e m m o dunque d i r e a l l e 
mig l ia ia di sfrattati , che oggi s tesso 
non sanno d o v e andare: campa ea
va l lo m i o c h e l 'erba cresce . Senza 
m i n i m a m e n t e sospet tare che , con 
ciò, l e mig l ia ia di sfrattati , da ora 
in po i n o n aspe t teranno altro che 
l 'anno santo finisca e che i p e l l e 
grini si to lgano una buona vol ta 
dai piedi per lasciar loro il pos to 
per dormire . 

C o m u n q u e , non è con la p o l e m i 
ca c h e si r i so lvono l e s i tuazioni o 
si a f f ermano l e v e n i a . L a ver i tà 
che G o v e r n o , Giunta e autorità e c 
c les ias t iche — a l c u n e per lo m e n o 
— se n e infischino de l la povera g e n 
te e c h e si s iano dati , i n v e c e , al 
c o m m e r c i o e a l lucro v e r o e p r o 
prio de l l ' anno santo è d imostrata 
dal fatto c h e d e b b o n o essere i t ro 
glodit i ad aspet tare l 'esodo de i p e l 
legrini e n o n 1 pe l l egr in i a d aspet 
tare la s i s t emaz ione dei troglodit i ; 
la v e r i t à c h e l e suddet te autorità 
pol i t iche , ammini s tra t ive e re l ig iose 
se ne infischino de l la povera g e n t e 
è d imostrata proprio da l l 'u l t imo d i 
batt i to in s eno al Consig l io C o m u 
nale , o v e è apparso lampante il d i 
s in teres se de l S indaco per la s o 
spens ione deg l i sfratti durante l o 
anno s a n t o e l 'accanita a v v e r s i o n e 
de i deputat i d.c. al varo d e l re la t ivo 
proget to d i l e g g e in seno a l la Terza 
C o m m i s s i o n e de l la Camera; l a s t e s 
sa ver i tà è s tata ancora a m p i a m e n t e 
dimostrata dal « via », dato proprio 
l 'altro ieri sera dal la maggioranza 
del Cons ig l io Comunale , agli sfratti 
d e l l e 36 famigl ie , c h e occupano gl i 
stabil i di Via P a o l a e Mole de ' F i o 
rent ini ; la ver i tà — scusate l a m o 
notonia — s e m p r e l a s tessa v e r i t à 
è infine d imostrata dai d o c u m e n t i 

— d i c i a m o d o c u m e n t i e n o n c h i a c 
c h i e r e — c h e c o n t i n u a m e n t e v e n 
gono portat i a conoscenza d e l p u b 
bl ico da i cons ig l i er i de l B l o c c o d e l 
Popolo , d a l nos tro e a n c h e da altri 
g iornal i ; d o c u m e n t i c h e c o n f e r m a 
no q u e s t a v e r i t à d a l d u p l i c e a spe t 
to: s fratt i d i m i g l i a i a d i p e r s o n e d a 
case e perf ino d a Sanatori , d a una 
parte , e s i s t emaz ione c o n f o r t e v o l e 
di p i i ospit i , dal l 'a l tra . 

• I p e l l e g r i n i p o i s e n e v a n n o e 

i v i l laggi restano », d i ce il Quoti
diano. P e r c h è , i n v e c e di d ir lo a noi, 
il Quotidiano n o n lo v a a dire , per 
esempio , ai reduc i D e Luca e T i -
berti, che sono mort i per co lpa di 
uno sfratto; ai quattordici malat i 
di t ifo d e l Quart icc io lo , che abita
no v i c i n o a l le puteo l en te marane; 
a: ragazzini artrit ici e tubercolot ic i , 
a l l e m a m m e dissanguate , ai padri 
senza lavoro , ai qual i , fra qua lche 
mese , potrebbe essere p iù u t i l e una 
tomba che una casa, avanzo d i t u 
risti in cerca di amnist ie spiritual i? 

Il « campa c a v a l l o m i o c h e l 'erba 
cresce », il Quot id iano vada a d ir lo 
a l le 66 famig l ie buttate fuori da 
Via Eritrea n. 30 e Via Ippocrate 
n. 104, i cui loca l i po trebbero ser
vire ne l futuro a scopi p i ù al legri 
e lucrosi , a l le 18 famig l i e sfrattate 
da Via Mingazz in i n. 36, a l l e 10 da 

Via Perug ia n. 10, a l l e 30 da Via 
Aqui la , a l l e 10 da Via Lago di L e 
sina, a l le 43 da Via degl i Ott i del la 
Farnes ina e a l le 8 sfrattate dal l 'ex 
casa de l fascio di Monte Spaccato! 
Quest i sfratti sono stati denunciat i 
due giorni fa in Campidogl io e in 
Prefet tura dal cons .g l iere Lapicci
rel la, ma quale edificante giustifi
caz ione ha avuto? 

La maggior parte di queste fami
g l ie v e n g o n o m e s s e sul lastrico pro
prio dal l 'on. Sce iba, Ministro d e 
gli Interni, p e r c h è sembra che, a 
Roma, non v i s iano sufficienti Sta
zioni di Carabinier i e Commissa
riati di P .S . 

Stasera, nuova r iunione del Con
s ig l io Comunale ; a l l 'ordine de l g ior
no: case! case! case! A v r e m o altre 
not iz ie di sfratti? 

P. II. 

PER CAUSE TUTTORA IGNOTE 
\ 

Quattordici casi di tifo 
alla borgata Quarticciolo 

L'attività dell'Ufficio d'Igiene per circoscrivere la 
epidemia - Impianti sanitari perfetti pei pellegrini 

Un'epidemia di tifo dt una certa 
gravita è scoppiata alla borgata del 
Quarticciolo, Nel giro di pochissimo 
tempo ben 14 persone sono state ri
coverate al Lazzaretto Spallanzani o 
al Pol icl inico e non è .stato ancora 
possibile Individuare se vi sono altri 
casi m incubazione. L'epidemia, che 
ha messo in orgasmo tutti 1 20 mila 
abitanti della zona, è stata natural
mente tenuta segreta 

I primi casi si verificarono sotto 
le feste natalizie e ad esserne col
piti furono alcuni gruppi familiari 
abitanti al 1. lotto, quello prospi-
cente alla mnrana della borgata. Poi 
1 casi aumentarono e s i estesero agli 
altri lotti, e ^recisamente al 2., al 
3. al 9. e al 10. L'Ufficio d'Igiene 
intervenne prontamente con una di
sinfczione generale delle strade, con 
la distribuzione di vaccino a tutti 
gli abitanti e con una accurata v e 
rifica all'acqua e al latte in distri
buzione nella borgata, alle verdure. 
alle fogne e a tutto quanto poteva 
aver procurato la diffusione del ba
cillo 

CINQUE SPIE FASCISTE. I IN PORTE D'ASSISE 

Per sete di danaro fornirono 
vittime ai plotoni delle S. S. 

Fra i iuciiati aiie Fosse Ai decitine figurano quattro av
vocati - Ventisei i denunciati - Caccia ai partigiani 

Sospeso fino al 1. febbraio 11 pro
cesso Federici, l g iudici della I s e 
zione della Corte d'Assise dovranno 
occuparsi, da oggi, di un processo po
litico di ben altra importanza. Gli i m 
putati non saranno più del ragazzi, 
accusati senza prove per Imbastire 
u n a monta tura propagandist ica a fa
vore del partito al governo, ma dei 
criminali fascisti, c h e s i posero per 
denaro al servizio del tedeschi e non 
esitarono a denunziare 26 patrioti, 
molti del quali furono fucilati alle 
Fosse Ardeautie. 

Gli imputati sono Tullio Corsetti ed 
Ennio Pitocchi, In stato di arresto, 
e 1 latitanti Alfredo Novarini, Egidio 
Vasari ed Andrea Jacchella. 

Tra l e v i t t ime delle spie figurano 
l compianti avvocati Placido Martini, 
Carlo Zaccagnini, Teodato Albanese, 
Alberto Fantacone, il capitano Nicola 
Starno e Giuseppe Celani. 

I criminali furono Indicati alla g iu
stizia da numerose denunzie pervenu
te subito dopo la l iberazione di Homa 
all'autorità giudiziaria ed all'Aita Cor
te di Giustizia, Jole Pis lno, Lucia 
Zaull Stame e Corrado Governi, tra 
gli altri, accusarono i l Pitocchi e lo 
Jacchella di aver tratto in arresto 1 
loro congiunti , trucidati poi tutti e 
tre a l le Ardeatlne; altri testimoni ri
ferirono càie U Corsetti ed 1 suoi a c 
coliti, appartenenti a l le S S italiane, 

F U N A MAGLIERISTA DI 37 A N N I 

Arrestata l'infanticida 
di Piazza della Suburra 

"Avevo paura di essere cacciata 
da casa,, ha detto al giornalisti 

Funzionari dell'Ufficio di P. S. Mon 
ti hanno Identificato ed arrestato la 
madre del morticino rinvenuto giorni 
or sono in piazza della Suburra. SI 
tratta di una piccola , sfiorita donna 
di 37 anni. Pasqua Lizzani, maglieri 
sta, abitante in via Urbana 24. Poiché 
in u n primo momento cercava d i n e 
gare, ò stata sottoposta a visita medi
ca. dalla quale è risultato che. dieci 
giorni fa, aveva partorito. Solo dopo 
che un funzionarlo le ha messo sotto 
eli occhi II referto sanitario, s i è 
decisa a confessare. Ha detto che la 
mattina del 14. all'ottavo mese di gra 
vidanza. s i recò In casa di tale Rina 
Rizzi, in via Buonarroti 40, e Ivi, con 
l'aiuto della Rizzi, diede alla luce 
una bimba viva, che subito dopo mo
riva. Sul le cause della morte la Liz
zani è stata molto reticente. H a n e 
gato di aver strangolato la figlia, ag
giungendo: « N o n mi ricordo nulla: 
ero In stato di Incoscienza per 1! 
dolore ». 

La Rizzi, una donna di 43 anni, spo
sata con un certo Parella, è stata 
anch'essa subito arrestata. Essa ha 
ammesso di aver « operato » la LJz-

USQUE TANDEM... ING. MSTK1 ? 

Tulli I metallurgici impennali 
per la battaglia dell'0. M. I. 
Nuovo passo dei parlamentati per risolvere la vertenza 

Nella serata di Ieri ba avuto luogo 
alla Camera del Lavoro l a preannun
ciata r iunione d i tutta l e Commissioni 
Interne del le az iende metallurgiche 
romane. A termine della r iunione è 
stato votato 11 seguente ordine del 
giorno: 

« L e Commissioni Interne delle 
Aziende Metallurgiche riunite i n A»-
'scmblea straordinaria alla Camera del 

Osservatorio 
Dunque, secondo una notili* del 

i Sem York Times », pubblicai* — ma 
quanta solerzia I — dal € Popolo* di 
ieri, i comunisti sarebbero ormai ridotti 
i I 400MO o poco pio. Inoltre — sem
pre secondo il < fiero York Times > il 
tnminform avrebbe chiesto Tepuraxione 
di un milioni d'iscritti. Tra poco, per
ciò. — lo h* decretato il « Popolo > — 

" saremo appena 400 mila e De Gai peri 
potrà rifiatare. Agli ultimi 400 mila non 
rimarrà che farm una cosa : riunirsi e 
deciderà se sono pia Idioti l redattori 
del « Kero York Times > o quelli del 
< Popolo ». Non vorremmo influenrare 
SIA da adesso questa decisione, ma fi 
da adesso pentiamo eh* quelli del < Po
polo >, dopo tutto, possono benissimo 

. spirare al primo posto; perchè fili 
Altri, almeno, certe cose la scrivono per 
ili americani, t quali, fra le altre cose, 
t e * hanno potuto leggere, ad ettmpio, 
la Moifra ìf, f*f(R* ài (tri. 

Lavoro per esaminare lo sviluppo del 
la vertenza del l 'OM.L, udite la rela 
zione della Segreteria del Sindacato 
sulle trattative in . corso; ri levano che 
U dilungarsi della vertenza ci deve 
attribuire esclusivamente all'atteggia
mento Intransigente degli industriali 
e alla condotta del governo, c h e ap
poggia 11 piano di smobilitazione del
l'industria cittadina preordinato dalla 
ConfTfkhistria: confermano la p iù a m 
pia solidarietà dei metallurgici roma
ni ai compagni In lotta già ass icu
rata In precedenti ordini del giorno; 
Invitano il s indacato a preparare l'as
semblea generale del Metallurgici di 
Roma per impegnarli nella lotta fino 
alla soluzione favorevole della ver
tenza; far.no appeEo alia Camera de1. 
Lavoro ad appoggiare l'agitazione 
della categoria con la solidarietà d* 
tutti gli altri lavoratori ». 

Ne l frattempo continua la pressio
ne della Commissione parlamentare 
della circoscrizione di Roma, com
posta di deputati e senatori del vari 
partiti politici , p e r facilitare la solu
zione della vertenza, sulla base delie 
proposte avanzate dalla Camera del 
Lavoro, a l le quali hanno aderito an
che I liberi sindacati. 

Ieri, Intanto, 1 tipografi hanno so
ppeso 11 lavoro dalle l o alle 10.15 In 
«;egno dì solidarietà con I compagni 
dell'OMI. Particolarmente compatta è 
stata l'astensione allTJESISA. ove tut
ti i lavoratori hanno offerto II cor-
rUpttt lvo di un'ora di lavoro. 

zani. In cambio d i 10 mila lire, pen 
sando che la donna fosse incinta di 
pochi mesL Venne invece al la luce 
una bimba viva. La Rizzi ha aggiunto 
di essersi spaventata, sentendo 1 v a 
giti della neonata, e di essere fuggita 
senza nemmeno legare II cordone om
belicale. 

Essa stessa forni poi alla puerpera 
Il cestino di paglia, nel quale chiu
dere il morticino, per sbarazzarsene. 
Sul conto della Rizzi 6ono in corso 
altre Indagini perchè sembra che ab 
bla compiuto altri reati del genere. 

Anche una certa signora Plsas , ab! 
tante in via Emanuele Filiberto 29, 
che ha fatto da Intermediarla tra la 
Rizzi e la Lizzani, è stata arrestata. 
Il cinquantenne Domenico Zanetti, 
giardiniere presso la Scalerà film, al 
quale la Lizzani attribuisce la pater
nità della bambina, è stato fermato, 
ma nulla di concreto ò risultato a suo 
carico. 

Ieri sera, alcuni giornalisti hanno 
potuto avvicinare l'infanticida. La 
donna piangeva. « Avevate paura di 
essere licenziata, di non poter mante
nere la bambina? » le è stato chiesto. 
« No, avevo paura di essere cacciata di 
casa» , ha risposto, aggiungendo: e Ho 
37 anni, so quello che m! aspetta. MI 
manderanno subito alle Mantellate. 
vero? ». 

I funerali di S. E. Maroni 
E' morto lunedi scorso, a 73 anni , 

il Consigliere d i Cassazione Lorenzo 
Maroni. n Maroni, che era entrato 
nel la Magistratura ne l 1903, fu n e l 
•44 Pres idente dell 'Alta Corte di G i u 
st izia per l e sanzioni contro 11 f a 
sc ismo. I funerali avranno luogo 
quefta mat t ina al le 10.30 partendo 
dall'abitazione dell'Estinto in Piaz
za Adriana 

L'acqua al Quarticciolo 
Al Quarticciolo, i n «erotto all 'azio

ne svo l ta dal loca le circolo del l -UDÌ. 
sono stat i iniziati i lavori per t ermi 
nare l ' impianto dell 'acqua e far 
giungere cosi f inalmente l'acqua in 
tutte l e case. 

SI auspica — e u n a Commiss ione 
di m a m m e s i è recata appositamente 
Ieri in Campidoglio — l'apertura d i 
un doposcuola per i numeros i barn-
bili della zona. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ-

I inaaguti tM e gli oratori felli P.G 0 
alla 19 In Tei. p « la preferitine M i a "eoa-
t«r<it'<tte n l l i • Storia della F.G C •. • 

GIOVEDÌ' 
Uà f l u i i » eia», per tvjal at. s t taUarjìa 

i l i» 1S in Tei. 
I itfrttarl ai Sei. e le re»?, n j i i w «Ile 

1S.15 alla Sta. Posto. 
BLOCCO DEL POPOLO 

La rioataa iti Qnom Gessi] tara è riMidita 
a donni alle 21 sella aedo «Iella Fedemioat 
Social tata. 

collegate con le SS tedesche di via 
Tasso, s'introdussero nel gruppi par
tigiani di « Unione nazionale », fa
cente capo all'avv. Martim, e « Ban
diera rossa », di cui facevano parte 
numerosi attuali militanti del P.C.I., 
denunziando poi i patrioti ai nazifa
scisti e provocandone la morte. 

Le vedove e i parenti dei partigiani 
fucilati si sono costituiti parte civile, 
assistiti dagli avvocati Petronl, Sot-
giu, Tomassini e Pacini, mentre fili 
imputati saranno difesi dagli avvo
cati Ungaio, D'Angelantonio e Schi-
rò. Si prevede che 11 processo — du
rante il quale saranno escussi una 
quarantina di testimoni — occuperà 
otto udienze. 

Una "quinta,, crolla 
sulle spalleji Gandusio 

Il popolare attore Antonio Gandu
s io è rimasto ieri 6era ferito piutto
sto seriamente, mentre lavorava. Egli 
era intento a provare «L'avaro» di 
Molière, a l Teatro dell'Ateneo, all'U
niversità, quando Improvvisamente 
una quinta, malamente fissata, gli 
crollava addosso, facendolo accasciare 
In terra. I colleghl, superato il tram
busto che il crollo aveva provocato, 
soccorrevano l'attore che, dolorante, 
s i premeva con la mano una spalla. 
Egli aveva infatti riportato una lus
sazione piuttosto grave dell'omero de
stro. 

Gandusio veniva quindi sottoposto 
alle cure del dott- Pancino, della vici
na cllnica pediatrica. Il pronto Inter
vento del dottore 6 valso a scongiu
rare più serie complicazioni. 

Al valente attore 1 nostri auguri di 
pronta guarigione. 

Salva 1 tre figlioletti 
dalla baracca in fiamme 

Al le 16,30 di Ieri, In località Lido 
del Faro (Fiumicino) , la baracca di 
proprietà di ta le Maurizio Brandi 
prendeva fuoco , per cause ancora 
sconosciute . I n pochi minut i la p ic 
cola costruzione, composta intera
m e n t e di l egname, era trasformata 
i n u n rogo. In quel momento v i s i 
trovava soltanto la mogl ie del Bran
di. c o n 1 tre piccoli figli. 

La donna, con grande sangue fred
do, riusciva a portare In salvo, uno 
alla volta, 1 tre figli, e anche qualche 
mobi le , i materassi e i vestiti . Poco 
dopo l a baracca crollava tra il fumo 
e l e f iamme. I danni ascendono a 
circa mezzo mi l ione di l ire . La fa
migl ia è s tata alloggiata in una ba
racca vic ina. 

Smentito l'arrivo 
di Garry Davis a Roma 

Un giornale ha annunciato eh» il co
siddetto «cittadino del'mondo» si?. Gar
ry Davis, sarebbe giunto a Rom-», a bor
do di un elicottero. La notizia è stata 
smentita nel modo p.ii categorico dallo 
Ufficio Strau'erl della Questura di Ro
ma, il cui Qirigente, dott. De Fiore, ci 
ha dichiarato: «Ho fatto fare ricerche 
In tutti gli alberghi d-IIa citta, ho In
terpellato tutti 1 Commissariati. Ho chie
sto notizie a Ciampino, all'aeroporto del
l'Urbe. Il si*. Garry Davis, in fin dei con
ti, non è uno spillo, e Roma non è un 
mucchio di fl<*no ». 

Da Strasburgo si apprende intanto che 
il < cittadino del mondo » si trova Rinco
ra in quella città, in attesa di poter rag
giungere la Germania. 

La protesta dell'U.D.I. 
per la « chiusura domenicale » 
L'Unione Donne Italiane, n proposito 

«lolla recente disposi/ione relativa alia 
chiiiMira domenicale delle macellerie e al-
Li niilineriatd e-ttn-ionu del procedimen
to ail altre categorie di rivenditori ha 
ieri invitto al Prefetto una vi\a protesta 

Ialc disposizione, infatti, si ri-ohc in 
un grave danno per la maggioranza «Ielle 
famiglie romane che Tivono del salaiio 
settimanale o quindicinale, in quanto la 
riscossione della paga avviene sempre nel
le ultime ore del sabato, rendendo cosi 
mpossibile alle massaie di provvedere la 

spesa per il giorno successivo. Senza con
lare clic gran parte dei commercianti sono 
contrari, per evidenti ragioni, alla chiu
sura «lomeii icale. 

Tur comprendendo appieno il diritto dei 
lavoratori dipendenti dalle macellerie al 
riposo settimanale. ritiene che tale esi
genza po5«a essere soddisfatta in altro 
giorno e chiede pertanto al Prefetto una 
sollecita revisione del provvedimento in 
questione. 

Fin dalle prime indagini risultò 
chiaro che tanto l'acqua che il latte 
distribuiti nelln zona erano esenti 
diil bacillo. Le ricerche si indirizza
rono sulle verdure, ma ben poco di 
preciso è emerso finora. 

L'UfUcio d'Igiene ritiene, però, che 
l'epidemia debba ritenersi circoscrit
ta e avvalora la sua tesi con 11 fatto 
che l'ultimo caso di malattia si è 
verificato l'8 gennaio. A noi risulta, 
Invece, che in questi ult imi giorni 
almeno un'altra persona è stata tra-
snortata all'ospedale. Circolano, inol
tre. non sappiamo ancora quanto 
fondatamente, voci MI altri casi di 
tifo 

Da tempo noi andiamo scrivendo 
che le condizioni Igieniche di tutto 
le borgate sono veramente disastro
se o cont inuamente abbiamo sotto
lineato l'importanza che tali condi
zioni venissero prese immediatamen
te In considei azione dall'Amtnlnlstia-
zione Comunale 

Come si può pretendere infatti che 
non si sviluppi una epidemia di tifo 
e di colera, se vi sono centinaia di 
persone cho vivono in scantinati 
cont inuamente allagati dal rigurgiti 
delle fogne? Come si può pretendere 
che non si sviluppi un'epidemia in 
una borgata delimitata da due m a -
rane scoperte? Come è possibile pen 
sare ad agglomerati urbani senza 
vespasiani, senba bagni pubblici, s e n 
za gabinetti, con stanze superaffol
late? 

Cosa ha fatto, in proposito. la 
Giunta? Nulla. Prendiamo ad t-sem-
pio i l Quarticciolo, dove si è sv i lup
pato il focolaio di tifo. Fino a popò 
tempo fa la Società Cofìmprcse stava 
lavorando per la s istemazione della 
marana. Poi sono finiti e denari, la 
Giunta non ha stanziato più fondi 
e la Società ha l icenziato l e mae
stranze. La marana è rimasta come 
era. Significa proprio speculare se l e 
ghiamo questo fatto al tifo? Non è 
forse il 1. lotto (quello s istemato da
vanti alla marana), che ha avuto la 
cifra più f l ta del colpiti? 

A Roma si dice — non sappiamo 
quanto a raelone — che i turisti che 
vennero por l'Esposizione del 1911 
portarono il colera. Questa volta, pe 
rò. potrebbe accadere il contrario. 
Potrebbero essere i romani ad attac
care il tifo al turisti dell'Anno Eanto. 

Ma fortunatamente, questo pericolo 
è scongiurato. In quanto solo nella 
tendopoli San Marco, sorta a cura de
gli Scout cattolici, nei pressi della 
madonna delle Tre Fontane. I mille e 
più ospiti saranno assistiti dn « spe 
ciali impianti inimico-sanitari ». 

L'ambulatorio i.N.C.À. 
in funzione dal 1. febbraio 

A partire dal 1° febbraio, ogni settima
na nel giorni di lunedi, mercoledì, vener
dì. dalle ore 16,20 alle 18,30, tutti i bl-
sognosi avranno la possibilità di fruire 
di visite mrdlche gratuite nell'Ambula
torio 1NCA in \!a Urbana 177. 

Si realizza, cosi, un'altra parte del pla
no di assistenza dell'INCA, che prevede 
anche l'istituzione di ambulatori e di
spensari farmaceutici net quartieri po
polari e nel centri dt provincia. 

Slasero nelle sezioni 
i brevi corsi Lenin 
Stasera alle ore 19.30 lnizieranno nelle 

seguenti sezioni del P . O i 1 « Brevi corsi 
Lenin», con la prima lezione su «La 
lotta del P.C.L contro l'imperialismo e 
la guerra». I corsi seguiteranno doma
ni alla stessa ora. 

APPIO, Gandolfo; AUBBUA. Lena, 
ACQUA ACETOSA, Vespa; BORGO, Ve
ra Boeeara; OASALBERTONE. Limiti; 
OAVALLEGGERT, Ferrucci; CASTLtNA, 
A Mollnari; CELIO. Colonna; CAMPI-
TELLI, Levi; COLONIA, Cundarl; DON
NA OLIMPIA. Gatti; FLAMINIO. Molfe-
se; FORTE AUREIJO. Carrant; ESQUI-
LINO, Mario Cambi; OARBATELLA. Mcr-
ctirl, GIANTCOLENSE. De Caria; ITALIA, 
Masslnl; MONTfiVERDE, O. Coppa; MON
TI. Segre; MAGLIANA, TJbaldi; MACAO, 
ML Manacorda; MAZZINI. L. Lombardo 
Radice; MONTESACRO. Starcov; NOMEN-
TANO, DI I-ena; OSTIA LIDO, A. Cori-
ellano; PORTUENSE. Tagliaferri; PRA
TI. Franerschclli; PARIOI.I, Candeloro; 
PRENESTINO. F. Coppa; OSTIENSE, 
Nannu77i; PIETRALATA. Jarchla; SALA
RIO. OrTonl; SAN SABA, Forcella; SAN 
IORENZO, Giammario!!: TESTACCIO, 
C-imilIo; TRASTEVERE. Secondari; 
TRIONFALE. Ieporatti; TRtULO Maria 
Mìchettt; TTJSCOLANA, Masi; PRIMA-
VALLE. Bruscanl; ACIT.TA. Luca Canali; 
OTTAVIA. Fredda; VAL VELAI N A. Pia
centini; PONTE PARIONE, Carretto; 
PONTE MILVIO. Brandani; LATINO-
METRONIO. Monferlnl; MONTE MARIO, 
De Rossi; GORDIANI. Onesti; TIBURTI-
NO HL Evangelisti; PONTE MAMMOLO. 
Lid'a D'Angelo; QTJARTTOCIOIO. Di 
Ninzlo; CERTOSA, Salinari; CASALMO-
RENA, Taban-H»; CAPANNFLLE, Antic-
ch'2; BREDA Vlvlant- APPIO NUOVO. 
Ventura; PORTONACCIO. D'Anc'n; COL
LINA RADIO, Scarnati. A LUDO VISI. Il 
« breve corso » avrà In rio do-nani alle 
19.30 ed istruttore sarà Perna. 

Si rfrord* a tatti I rompami stretto-
ri di passare bi Federarione per ritirare 
fi materiate da eomrjrnare al parteci
panti al cr»l . 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI MERCOLEDÌ' 25 GENNAIO: S. Vitaliano. 
Il «ole si levi «Ile 7..M n tramonta alle 17.18. 
Dania o>l giorno ore 9,24. Nel 1S% eoa I* 
re» di Macrl'.è fallisce la CfiniEile politica 
IxperiaJist'ca di Umberto I « di Cr'.spi. 

BOLLETTINO DEMOGRÀFICO - Nati: muefci 
27. femmine 31; iati «notti 5. Morti: mischi 
22. f«imine 20. Mairi-nini 47. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e massima di ieri: inno 3-10,3. Pff 
«vjeri e prenota njmlfwitl irregolari! « temjKra-
tnra staiionana. 

FILM VISIBILI - t 11 crinito campione > allo 
Alambra. Reale; • Vials Flaminio » aH'0de*'*l-
rhi: « Tolì ferra eava » aJIo Splendore: « la 
t<ola d. r^railo • al Tirrerw; « l.a celebre ea-
nnl ia • all'Mcjniie. Appio. Quirinale. 

TESTA DEL TESSERAMENTO - Ponimi al'e 
1S nella sede della ,-eiioae giovanti* di Mien**, 
ìa via Giamrro POTO 40. etri lnogo la le*ta 
del te*serarre3tn ael 'Qt'0 d»Ua ctnil* Terran
eo enasejnate- le ie«*re d'Ila F.G 0. 

CONFERENZE - Po-naj* «IV 18,30 all'Uni-
Tersità Popolare Ro-nsn* (nol>g;a ROIUM) il 
doli. (ìnil'el-fli» Ceroni terrà om ronferenia *nl 
l e s i • Mrta-ni-iii 'ijsrr: ed ij-nratt di P.o-ua ». 

DISTRAZIONE SUL CELERE - A . - li fafo-
rico Arfa-.lle Ricca, aMUVe in v,a rrenot* .V) 
del dety^ito di via Leja l.oatarda. nsotre, ver«r. 
le 21,30 di ieri, era n ferrino nnlla tfì-rr 
• A ». nel tratto oiana 5. R»rrasrilo-p %ttx IV»-
logni. f-amVava ad nna « i^nra o'.t«-a la hre 
restituendone y*r ermre 13 nula. F/jh pr<-?a 
di larjlt perrenire la d IfT'nra attrarerto ìa 
nostra S»jre!«r a o pre<oo j h isd;;izi- ntat 
?".ù s-->pra. 

LUI II) - l«ri mattina fca rwatn di VITAK 
il dottor Alfred™ ATalloie. izo dei d.retMri 
d€irAnn;n:»trai..ne Oonnnal». Alla famiglia 
dello *rnoipar<A g-cijisA Is »«ir« p.i tentitr 
ce additante. 

— Dop1» lmia malattia •: è «peate il 
enapaTT) Vm'eati» Capn'ei della **x o-« di An-
i.o. V!a f n . q ! a «-*i dsriireits flp-.Ta ra
dano I» r or dogi US M d. isMi i r.^rpaTti e 
de « rt'aità •. 

Teatri - Cinema - Radio 

Titti I in/rtlari t It rttMuakill ri
gane dille litio*! f l irail l l imolit i . 
tatti I rifjoiia»ili fimaill i ritte l i 
rnii i i i i iU ielle r i f lu ì li lerieil ledi-
liiti, i l l i 1S.30 i l l i m i n i r. Fi l ini 
(Tu BncU li S. Stirili). 

AL TEATRO PIRANDELLO :n u W.^pirta 
eonnanazo e«a «awe**> ls rep'.fie di • Pre-
foade *vno le rad'fj • i! dra'sr.a di (io* 
e D'iVeao «si r«iira> tzenraso ci» «gai 
coapaga» deve vedere. La ra?pre*«s:ai;>se 
avrà is i'o a"e 21. Prnio c-."ro U 2 0 . 

TEATRI 
ARTI: ere l i : c«op. Seelro. Pani. Torelli: 

• ìa Prendeste**» . — ELISEO: ere 21: eoa-
0,'gnia D* Filippo: • La grat'e aag a » — 
PALAZZO SISTINA: ere 21: • Rada fb- ti aaa-
g io t — PIRANDELLO: ere 21. f s p . *!i*-ìe-
ron*: * Protende Mao le rai.ea • — QUATTRO 
FONTANE: «re 17 e 21: emap. Pr'.tr.nla: • AB-
radde «tacerà « (Prein 'er ili i nmi e ferali: 
200, 300, 400). — QUIRINO: ©re 21: eoapa-
<jn:t Jt. Roggeri: • Vita ara • di Tio'a — 
VALLE: ore 21: tyap. V i e Taranto: • tpp^i-
tamenta I npaleofceairo ». 

VARIETÀ* 
A B.C.: Mio figlio fwfe<«ore e r.v. — AL-

•AJtllA: Veste d'Africa e coap RieaU — AL
TIERI: Avanti is Ioga e nv. — AMIRA: Il 
g n i d i caspioie e 'iv. — LA FENICE: Il giar-
d.oo di Allah e nv. — LAKARMORA: 5paJe 
'.frunfeiaate — MANZONI: La «attua della 
e»lp» «i nv. — NUOVO: 11 eanlitre uaterioso 
e Tir. — PRINCIPE: DtwneraU • riv. — VOL
TURNO: Il c e l e ralla palide e nv. — BEI-
NINI: r» graede inori di Giorgie IV • nv. 

CINEMA 
Acistrii: KÌRMI — A i r i i d u : Ero'ea le

gione — Adriui: 01 rcv'acliili — Alia: Av-
tMtnra a Wasbiaattg — Alcj in: £e fo*«i 
depntau — AmiaieJatiri: Gli i fhr: •*! <no 
Barilo — Aiti l i : Ciraen — Alilo: Ina "•>-
(«re eanijlia — Aretialtie: Adam «ad F-teln 
- , A m a l i : Oateoe «MI* cela* — i i t tr ia: 60 

le'.Vr» d'ano-e, — Altra: 5"ah*4 il xarratie 
— Atlante: Mirestiaro «SaCl k-N ki—.0g2 PST 
— Alitati: rfafefciaro — Attil l it i , fc'ai-
te« ut dei Bari del Sa-I — A t t i l i » : Tzx let
tera all'alta — Aarsn: Il tr*=« dei pani — 
Ausala: Oasi *rai» !e d-*re — Barktrìsi: CI. 
'aTlnaMIi — Salaria: fc«jae tz\lx Isa* — 
B r u c a m i : Il enee.Ve — Capital: ÌA fast» 
•ewngli'vta — Caaraaicm: L'iatperaVre i 
Cann — Cairaxitattti: L':o;eratore di (Vari 
(16.15. 13.45. 21.4M — Calactll i: Asoee 
aaMetle — Ceatrili: II tena'Io di Frav 
ken i'.e.a — Ciat-Star: T<-raa a Nippli — Oi
di»: Iiir.qfei d'ot.eate — d i a di R i m a : Le 
j p ^ — Calaaxt: La Bae.i delia «ori* — 
— Celiata: r«a,.n»ba'il.it1 <M aare — Ceni: 
ìa Imte aerafigliMi — Crìitalli: n merraate 
•*i v l . i T ì — Dill i Mucina: Stata asure — 
Calli Pravheia: U »trada della telici* — 
Dilla Vil l ini: 60 lettere d'amore — Dal 
Vasctlli: PaseoTi de!]*«d.o — Diaaa: ' C-.el» 
<aì!a paln'e — Daria: La tragedia di 5.!v»rt 
0a*n — Edea: Wa'.r* «elle aiuole — Eifol ia i : 
F"jl a d'I Tento - SfMie.ro é>i uo»!n — E«-
n p i : L"irvwa!«-e di Capri — Eirs'.liar 
U rosa di Bagdad — Farai»: A c r e caled-tto 
— Fiaaiaa: il »eatigl'.o — Flaniaia: La ve
divi allear» — Filiere: Emigriate^ — Fia-
taai: Daello ce! pinta aero — Figliale: Ogni 
ragau* vuole manto — Fiat u à di Trivi: Il 
camole — Gallarli: I* colpa della canora 
Hnat — Bialii Ceure: Crepi l'altro!o<jo — Gel-
f u : Al di là delt'oiinoiite — 'nitrit i»: L":tv-
pera tare di Capri 'dalle 10.30 antimeridiane! 
— I s l i a i : La rosa di Bagdad — In i : Al di là 
dell'armonie. — Italia: ^nl firme d'argenta — 
Mania t : Celo tali* palude — Mairi ni. Puf 
l»-nl>« un nrlioof.. — Mitritelltaa- fili lai.n-
fil> li — Midtrni: L'imptraW* di Capri — 
Madtraitiiai: Sala A: Crnpl l't»irM"jo: .«ala 
B; La cani rati <M taro» — Xiviciai: Il 

cavaliere tEVer:««i — Odeon: Il ÌZ'.'M SÌ addice 
ad Elettra — Odttcaltki: Viale Fla«na«jo — 
Olfcpia: Al daio!> 'a ee'eV ti — Orfeo: N<ra 
a i ffajjvai — Ottanue: V-a B . tiiji fa 
— Palas i : Ar.itvs* — Piriil i . Gli aliar! d 
«no miri'.o — Paint ria a: <V> V.vre d'i-rnre, — 
Fiaadtrie: L* «t.'iie e, Aiaro — Pian: II 
ter-M «oaso — Prati: A «ed d- Paoo-Pigo — 
Prestiti: Tz-.t rei !«s?o — Qimailt: Cai 
reJeire f i n n La — Qaalriie: Giaaga Pia — 
Qairiititi: .Z.esWd Fd' ieo M7. 19.15. 21.4.'.) 
— Basa: Pio aai'ci — Riliai: Celi m i x 
— Salaria: Viti nt'.na di Marraaloa-o e 
Cleopatra — Sala Uscirti: Mifi-k-.iro — Si
l i » Maraktriti: Ai d IT.»!O la celebrila — Si 
vaia: Il raerinlo — Sair l i i e . Al di là delli 
<w':iio-y — SiItaJere: Te'o wrta fi*a — Sta
l l i a : II terriwe — Svptrrinraa. Gli ravineibili 
— Tìrrni: L"»>Ta ci Crrallo — Triaioa: 
5aai aa-Tior* — Trititi: l'ai pallottola per 
ROT — Ti ic i l i : Mi pare <j>ell* hiooda — 
Vrataa Ainlt : i-a » a del tabarro — Vir
i m i : y-a ai «foM.rai — Vittori!: Trriiie la 
N'a.t — Vittarii Ciaapas: t-c» d. *n*. 

RADIO 
RETF. ROrVU . 0:» U : Ma», r'h — 12 

Faacelli — 12,25: CaiE.\ii — H J S : ©rea 
Otri — 14: Ma», di fi. (Vffi — 11.30: < W 
pltMi ranneratici — 17: Canoni — 17.50: 
« Il diavolo i t i f i a p i u l e • — 19.45: Voti e 
itramesti hi 1.berti — 21.03: Il c/iBTtgao dei 
degne — 21,45: Oarerto eisfooif» — 22..V5: 
Valdea eoa li Dao Ctatin'-fio-frece — 23.20-
Ballo. 

RETF. AZZTTUU - Ore 13>V laeoatri «mi
t i l i — 18: Orca. Ferrari — 13.40: Molle* da 
ramerà — 19,3'i: Cianai le U<ire»« »i«!*M — 
20A3: « Zn M J .. «arirà — 21.25 OrrJi. Vi
telli — 22.10- Solisti relein - 22,20: I 
lottami deH'o*;ja->l» — 23,20: Balle, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ* 

Ltgno: Istmtllalire e coup. M ODS alle 
18.30 is Ftdtraiione. 

Anteicrntranriiri: Oomm. di Iav. alle 16 in 
Fed.: Intercellulare alle 18 lo Fed. O.df. ele-
lione delle 0.1, •-

Sanatoriali: Gtmip. del Onlt . i l ce lhl t , O.I.. 
P.D.S.. Ramimni e Forlanml, alla 18 io Fed. 

GIOVEDÌ1 

Albergo e Mtait: 1 c^mp. (Btr, Calie, Risto
ranti e Men ê) alle lfi.30 alla Sei. Lvdoviii 
(Corto d'Italia) • Alberghieri e pensioni alle 18 
alla tei. LuJotisl. 

N.U. Ctmnnt: 1 tomp. ali» 17 alla tea. Meati. 
Lnntdl 30 gennaio, eri 18, — i t i Ucall dil

la Sezione di Ponti Rtgoli - Via Banci Santo 
Spirito 42 — memblii gentril» dei compagni 
mutiliti ed invalidi di gnorri. 

RIUNIONI SINDACALI 
I Stgtttarl i J RupoaiailH di organma-

non* dVi Sindacati Statali, Pariilatali. Enti 
Locali ojgi «He ore n,:(0 previo la f.d L. 

1 Sigr. t l Rijp. di ofyaa.ti d<i »«ju»atl 
Sindacati: Vigili del Fuoco, Rincari. Poetelr-
gfifonici. Sanatoriali IVPS, Ospedalieri, Gtatt 
delPVrla. r-igi alle 18 pre«o la C.d.L. 

Edili - \enerdl jl'e 17*30 prt>M> la Conaulta 
Popolare, in Via Orai.o C'orlile n. 9 rmoione 
itraordinana dei nemhri di OoTim. Int., atti
vati A nd. e collettori di tutti i cantieri delle 
irao Appio, Latino-Vletrono, Tuscolano, Qua-
draro Ul'nrJino del giorno: attuiti già «tolta 
e quella da «tol^ere per ti teiseratntnto 1950. 

Poligrafici • Cartai - Le CI., i delegati di 
\ i . , collettari ed «attori domani alle 18,SO 
in 6tdc. 

Tenta di uccidere 
il marito bigamo 

Giorni or sorto nei pressi della Sta . 
/ ione di Porfa Venezia, una dorma di 
venti anni circa, tale Marlantonia La 
Rosa di Marlneo (Catania) all'arrivo 
del tram proveniente da Mon^a è sta
ta vista lanciarsi improvvisamente 
contro un viaggiatore e tentare di 
colpirlo con un coltello ohe teneva 
nascosto sotto lo scialle. 

L'uomo, fortunatamente, è riuscito 
a parare il colpo e l'intervento del 
presenti ha fatto si che la demna fos
se in breve disarmata. SopragRluntl 
due agenti di P.S. tanto l'uomo che 
la dorma sono stati tradotti al vicino 
Commissariato, dove è risultato che 
e.ssl erano rispettivamente marito e 
moglie Lui tale Giuseppe Agosti di 
Agostino, nativo di Firenze, da poco 
congedato dal servirlo militare, sem
bra che nello scorso anno, quando 
ancora era recluta e prestava servi
zio in un reggimento di stanza a Ca
tania, abbia conosciuto questa dorma 
e l'abbia sposata. Successivamente 
trasferito a Milano conobbe un'altra 
donna .che, non si sa con quale pro
cedura riusci pure a sposare. La si
ciliana, vistasi trascurata, e subdoran
do qualche cosa, è piombata improv
visamente a Milano, dove, scoperto 
l'Inganno, ha immediatamente messo 
•n atto 11 piano criminoso, che, for-
trnatamente, è fallito. 

Dopo un sommario interrogatorio, 
tanto il marito quanto la moglie so
no stati arrestati e tradotti a San 
Vittore, l'ima sotto l'Imputazione di 
tentato omicidio, l'altro per blpamla. 

L ' A N G L O A M E R I C A N F I L M 

presenta : 

UN GRANDE AMORE 
DI GIORGIO IV 

con : 
Joyce HOWARD 

Peter GRAVE3 

Sulla scena 

Dante e Beniamino MA GB 10 
in un grande successo comico 

nella nuovissima Rivisto 

SCUGNIZZI E FEMMINE 
con; 
Mar ika ROWAKI 
Balletto BERNINI 

llllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllll 

Domani « Prima » 

mitiimiiiiiMiimiimiiimimiiimiiit 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alte ore 15,30 riunione Cor

s e di Levr ier i a parziale b e n e f i 
cio C. R. I. 

iiiiimiiimiimiiiiiiiiiiiiimmiiiimiu 
OGGI «Prima» al 

Mtsmo 
D'AMOQE TRA 
L£PI£6UE 
ÙlUN 
V£NMU0. 

^SeJLcvts 

-Aitata.. 

QTÌO PREMINGER 

it 
YIMIIO 

TRATTO VALLA tOMMIDIA 01 OH Alt 
*na>E(H VENTtCUO PI lAl>r U>WD£RtftM\ 

Spettacoli continuati dalle ore 
15,15 in poi - Poltrone di 
platea: L. 300. 

Questo è un film del grande 
Concorso « 21 th CENTURY-
FOX - Calze " SI SI " » - Pri
mo premio: Calze per sempre 

iiiiimmiimimi.iiiiiimiiiiiiiiiiiiiif 

Da OGGI solo al t TP TU À ^ À 
proseguono le repliche del grande capolavoro i 

IL TERZO UOMO 
cont Alida VALLI - Joseph COTTEN - Orson WELLES 

Regia: Qirol REED — Distr.: MINERVA 
IL PW GRANDE SUCCESSO Dt CRITICA E DI PUBBLICO 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

I m m i n e n t e a l C i n e m a 

ADRIANO - BARBERINI - METROPOLITAN 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiir 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 19 

per INVENTARIO 

SCONTI DEL 20 
I M P E R M E A B I L I 
PURO COTONE MAKO' 8. 

12.500 PALTÒ' PURA LANA 

Giacche - Pantaloni e Stoffe 
da uomo delle migliori marche 

http://far.no
http://SfMie.ro
file:///enerdl
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IL I. VOLUME DELLE OPERE COMPLETE Ol STALIN 

TEORIA^EPRATICA 
del marxismo-leninismo 

Accan to a l le < Questioni dei 
leninismo », In più famosa d e l 
le ope re di Giuseppe Stal in che 
c o m p r e n d e scrifti e discorsi di lui 
da l 1924 npli inizi della seconda 
g u e r r a mond ia l e (pubbl ical i in 
d u e volumi dal le Edizioni Rina
scita) e a l l ' a l t r a impor tan t i s s ima 
raccol ta su < Il marxismo e la 
quistione nazionale e coloniale » 
( e d i t a ' r i a ' E i n a u d i ) che presenta 
scri t t i del per iodo 1912-1934, c o m 
p a r e o ra in i ta l iano il p r imo vo
lume delle < Opere complete* di 
Giuseppe Sta l in (*). Ques t ' ope ra 
non solo ar r icchisce , per il l e t to 
re i ta l iano , la conoscenza del 
pens iero e del l 'opera del fonda
tore, con Lenin, del g r a n d e S t a to 
social is ta dell 'O.H.S.S. Essa for 
nisce le premesse s tor iche ed 
ideologiche delle a l t r e ope re e si 
p resen ta come tino s t r u m e n t o p r e 
ziosissimo pe r la intel l igenza del 
legame fra teor ia e p r a t i c a che 
costi tuisce l 'essenza del m a r x i s m o -
lenin ismo e n e fa il p iù po ten te 
m e t o d o di t ras formazione e di 
r ivoluzione della società c a p i t a 
Ustica nell 'e tà del l ' imper ia l i smo. 
Il p r i m o vo lume delle < Opere 
complete >, che comprende sorit 
ti e ar t icol i del per iodo 1901-1907, 
cont iene fra gli a l t r i l 'art icolo, 
c o m p a r s o nel la « Lotta del prò 
letamato* del 1904 sulla quest io 
ne naz iona le e la soc ia ldemocra 
zia, che pone in ge rme le idee che 
Sta l in sv i luppe rà p iù ta rd i nella 
sua o p e r a maggiore su ques t ' n r -
pomeuto . In quel l ' a r t icolo in cui 
l ' au to re so t topone a una se r r a t a 
cr i t ica il p r inc ip io oppor tun i s t a 
de l la de l imi taz ione naz iona le del 
p ro l e t a r i a to , l ' i l lustrazione del 
p r o g r a m m a del p a r t i t o su l la q u e 
s t ione naz iona le è c o m p i u t o con 
u n a e s t r e m a precis ione nelln i n 
d iv iduaz ione dei nessi dialet t ici e 
megl io s a r e b b e d i re del nesso d i a 
let t ico fra i p r inc ip i ideologici e 
l 'azione "pratica. 

Su ques to p rob lema anzi , sul 
p r o b l e m a genera le (lei r a p p o r t o 
fra teor ia e p ra t i ca , forma e c o n 
tenuto , sp i r i to e mate r ia , coscien
za e mov imen to spontaneo , t r o 
v iamo nel volume una ir. ,*ortnn-
te serie di ar t icol i , che sot to il 
ti tolo d i < Anarchia e Sociali
smo », S ta l in pubb l icò t r a il 1906 
e il 1907 sui giornal i bolscevichi 
di Tiflis. Nel m o m e n t o di r i c a 
d u t a de l l 'onda r ivo luz ionar ia d o 
p o il 1905 la difesa de i p r i n c i p i 
teorici, specie cont ro gli a n a r c h i 
ci . cos t i tu iva il c o m p i t o i m m e 
d ia to - a l l ' o rd ine del ' g iorno del 
pa r t i t o . Ma gli scr i t t i di S ta l in su 
ques t ' a rgomen to h a n n o p o r t a t o e 
p o r t a n o a n c h e oggi a noi, nel le 
condizioni a t tua l i d i sv i luppo 
del la c u l t u r a in I ta l ia , il c o n t r i 
b u t o essenziale ed esempla re di 
u n a esposizione, in forma la p iù 
sempl ice e la più precisa, dei 
p rob lemi e delle soluzioni c h e si 
p o n g o n o rial p u n t o d i vista de l la 
teor ia m a r x i s t a - l e n i n i s t a . Così 
S ta l in m e n t r e confu ta d a un la to 
l ' ideal ismo, o meglio il m a r x i s m o 
ideal is t ico e le concezioni d u a l i 
s t iche del la real tà , precisa d ' a l 
t ro c a n t o , sul la base delle os se r 
vazioni stesse di M a r x ed Engels , 
la c r i t ica del mate r ia l i smo v o l 
gare . E ques ta esposizione è c o m 
p i u t a n o n d i m e n t i c a n d o n e m m e 
no pe r un is tante pers ino nel la 
scel ta degli esempi , che l ' ideolo
gìa del marx i smo- l en in i smo è la 
ideologia della c lasse opera ia . 
Non vi sono, dice qui Stal in , n e l 
la fase a t t u a l e della storia del 
m o n d o c h e d u e classi in lo t t a : la 
borghes ia e il p ro le ta r ia to , la 
borghes ia c o m e classe che non 
più si sv i luppa , ina si disgrega 
g iorno p e r giorno, si scompone in 
borghesi e pro le ta r i e il p r o l e t a 
r i a to c h e cresce e si rafforza 
i n in t e r ro t t amen te e spinge a v a n t i 
l a v i t a soc ia le raccogl iendo in to r 
no a se tu t t i gli e lementi r ivo luz io 
n a r i . E n o n vi sono in definitiva 
c h e d u e g r a n d i co r rcn i i ideologi
c h e : ì a ideologia della borghes ia 
in decl ino e quel la del pro le ta 
r ia to . Nel lo scr i t to , c h e e fra i p iù 
i m p o r t a n t i del la l e t t e ra tu ra bo l 
scevica del t e m p o « Brevemente 
sul le d ivergenze nel pa r t i t o > già 
S ta l in s c r iveva : « O g g i possono 
cl is tere solo rine idrologie : quel la 
borghese e quel la social is ta . I.a 
differenza t r a le d u e consiste fra 
l 'a l t ro nel fa t to c h e la p r ima , cioè 
l ' ideologia borghese , è molto p iù 
vecchia e p i ù diffida... m e n t r e la 

ideologia social ista è ai p r imi 
passi ». I / ideologia socialista, egli 
spiegava, deve a iu t a r e il movi-
mento ope ra io a d ev i ta re di la
sciarsi inf luenzare dal l ' ideologia 
borghese. Po iché l ' ideologia bor 
ghese tende a inf luenzare il mo
vimento ope ra io e noi, social de
mocrat ic i , scr iveva Sta l in , dob
b iamo ev i ta re al movimento ope
raio di seguii e la via t r adeun io -
nista , d o b b i a m o po r t a r e la co
scienza social ista in ques to mo
vimento e r a g g r u p p a r e le forze 
d ' a v a n g u a r d i a della c lasse ope
raia in un pa r t i t o cen t ra l izza to . 
Il nostro dovere è s empre e da-
ner tu t to di dir igere il movimento . 
di comba t t e re energ icamente con
tro tut t i coloro, nemici, o « a m i 
ci > che in t ra lc iano il c a m m i n o 
che conduce al nost ro fine». 

Ques to scr iveva Stal in in una 
fase in cui movimento socialista 
e movimento opera io a v e v a n o il 
compi to di fondersi, r iunirs i , non 
per po r t a re da l l ' es terno la co
scienza social is ta nel mov imen to 
operaio, m a pe r da re al movi
mento opera to , In coscienza so 
cialista adegua t a e necessaria 
a l lo s v i l u p p o s tor ico dH movi
mento . Perciò nella serie di a r 
tìcoli su < Anarchia e sociali' 
smo » Sta l in h a scr i t to fra l 'al
t r o : < La teor ia mater ia l i s t ica di
ce che un d a t o ideale p u ò rende
re un servizio d i re t to a l p ro le ta 
r ia to solo nel caso che ques to 
ideale non è in c o n t r a s t o con lo 
svi luppo economico del paese , se 
esso co r r i sponde p i enamen te a l le 
esigenze d i ques to sv i luppo ». 

Ques te e mol te a l t r e conside
razioni sui legami diale t t ic i che 
s t r ingono l ' ideologia del m a r x i 
smo-leninismo a l m o v i m e n t o ope
raio, non sono negli scr i t t i di 
Sta l in so l t an to la espressione di 
problemi ag i t a t i in re laz ione al 
compi to i m m e d i a t o del l 'az ione di 
pa r t i t o nel le condizioni di lotta 
in Russia nel per iodo dal 1901 
al 1907, ma forniscono pr inc ip i 
più general i di in te rpre taz ione 
s tor ica e di az ione poli t ica anco
ra validi nel complesso del la lot
ta c h e il marx i smo- len in i smo a n 
cora conduce in paesi cap i ta l i s t i 
c i c o m e il nos t ro con t ro l ' ideolo
gia e l 'azione poli t ica del la bor
ghesia al potere . 

E d ' a l t ro c a n t o quel r i fer imen
to concre to c h e gli scr i t t i d i que 
sto vo lume c i d a n n o , a cominc ia 
re da l p r i m o ar t ico lo , che è la 
presen taz ione del p r o g r a m m a del 
g iorna le i l legale dei m a r x i s t i r i 
voluzionar i georgiani , a l l a lot ta 
c h e nel s u d del la Russia si svol
geva, in l egame con tu t to il m o 
vimento r ivoluz ionar io del le a l 
t re regioni, c o n t r o l ' au tocraz ia za
rista (possiamo seguirne le da te 
a t t r a v e r s o la « Cronaca biogra
fica » del la v i ta di Stal in in fon
d o a l volume) c i i n d i c a n o le b a 
si real i di lo t ta a l le qua l i a t t i n 
gevano ch ia rezza , precis ione, fo r 
za e t r a s p a r e n z a le e laboraz ioni 
e appl icaz ioni di questi « p r a t i 
ci », come ven ivano c h i a m a t i in 
Russia, i mi l i t an t i che si consa
c r a v a n o a l l ' a t t iv i t à o rganizza t iva 
del paese fra le masse l avora t r i 
ci g io rno pe r giorno, d is t inguen
doli da i g r u p p i che al l 'es tero si 
d e d i c a v a n o p r i n c i p a l m e n t e a l l a 
voro dì e laboraz ione teorica e po 
litica. D i quest i < p ra t ic i > c o m e 
Giuseppe Sta l in , che , in f ra terna 
co l l aboraz ione c o n i < teorici », 
h a n n o s a p u t o c o n d u r r e non solo 
il p ro l e t a r i a t o del la Russia , m a 
quel lo a n c h e di mol te a l t r e par 
ti del m o n d o a l l a v i t to r ia su l ca
pi ta l i smo e a l l a i s faurazionc del
la società socia l is ta ; di quel l ' idea
le che a p p a r i v a agl i occhi di 
mol ta p a r t e dello stesso movimen
to così l on t ano nel per iodo in cui 
si in iz iano le pag ine di • ques to 
volume, c h e p r o p r i o ne cos t i tu i 
scono ins ieme la p iù c h i a r a , te
nace profezia e la più viva testi
monianza . 

SALVATORE F . ROMANO 

(•» STALIN: Opere completi, TOI. I 
(FfJ. « Rina«cifa >, pa$. 474, L. 600). 

VIVIL'N* LKIG1I. la granile a l t r i ce ili teatro inglese che H pub
blico italiano conosce per averla vista in alcuni film, ha recente
mente interpretato in un teatro di Londra il difficile personaggio 

di Antigene, nell 'omonima t ragedia di Jean Anouilh 

UNA GRAVE PERDITA PER IL PROLETARIATO INTERNAZIONALE 

La vita di Vassili Kolarov 
militante della classe operaia bulgara 

! 

Fedele compagno di Dimitrov, Kolaror fu segretario del Comitato esecu
tivo del Koniinteru e assistè nel 1922 al Congresso di Roma del P. C. I. 

Vassll Kolarov nacque a Sclu-
men In Bulgaria il 16 luglio 1877 
da genitori art igiani. La sua gio
ventù trascorse a t t raverso il pe 
riodo dt piena crescenza del mo
vimento socialista bulgaro. Dopo 
avere ricevuto la sua istruzione 
pr imaria nella città natale, Ko
larov fece gli studi secondari al 
liceo di Varna ove l'ideologia so 
cialista lo at t rasse per la prima 
volta. Nel 1831, il 2 agosto, nel 
giorno di Sant 'Elia, su un monte 
della Starn-Planina, Bouzloudja. 
er«i 6tato fondato 11 par t i to social
democratico bulgaro. Da questo 
momento una propaganda siste
matica delle idee socialiste co
minciò a diffondersi in tutti 1 
circoli intellettuali della Bulgaria 
e nelle scuole. 

Nel 1895'KolarOv venne nomi
nato professore al liceo di Niko-
pol dove sviluppò largamente la 
sua propaganda socialista Gno a 
quando fu destituito. 

E' a par t i re da questa data. 

che egli cominciò a par tecipare a 
un'at t ivi tà organizzata di part i to. 
Dopo la sua destituzione da p ro 
fessore, Kolarov part i per la 
Francia, fornito di scarsissimi 
mezzi finanziari, per studiare d i 
r i t to ad Aix-en-Provence. Di qui 
egli passò in Svizzera a Ginevra 
dove si legò con vincoli d 'ami
cizia con gli emigrati marxis t i 
russi Plekanov, Koltzov e altri-
A Ginevra Kolarov si distinse 
negli studi giuridici e si laureò 
nel 1900. Appena tornato in Bul
garia si dedicò anima e corpo 
all 'attività di part i to e lottò con 
Dimitrov e con Kirkov contro lo 
opportunismo. Dagli inizi del 1900 
.serie divergenze di opinioni su l 
le questioni fondamentali del 
programma, della tattica e della 
organizzazione erano sor te in s e 
no al parti to. Nel corso della po
lemica il part i to si era diviso in 
socialisti di sinistra sostenitori 
del socialismo proletario • dei 
marxismo rivoluzionario con alla 
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L'AUREOLA DEL MARTffilO ATTORNO A PJA BELLENTANI 

E'cominciata la battaglia 
per salvare la contessa 

Un'eroina da romanzo rosa - Il panettone del conte e i ricami della 
contessa - La tesi della difesa e le risultanze della perizia psichiatrica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
A V E R S A , genna io . — La con

tessa Pia Bellentani si presen
tò giorni fa al direttore del 
manicomio giudiziario d i Aver-
sa che la ospita da un anno, 
per protestare ufficialmente 
contro la stampa, che propala 
troppe notizie sul suo conto. 
Era molto arrabbiata. 

— « D a dove escono queste 
not iz ie? * — ella chiese seve

ramente. 
~~ Tuttavia non si capisce per
chè la Contessa di Villa d'Este 
avrebbe dovuto essere s c o n t e n 
t a delle notizie propalate sul 
suo conto. 

I giornali, che p i ù si occupa
no del suo caso, infatti dimo
strano un vivo ed evidente in
teresse a presentarla ai lettori 
come una dolcissima madre di 
famiglia capitata in un guaio 
o. se volete, colpita dalla sven
tura. La contessa Pia Bellen
tani ha acquistato (per opera 
di questi giornali che c i t e n 
gono p e r ovvie r ag ion i a man
tenere i n vita il mito della fon
damentale so l id i tà dell'aristo
crazia), tutta l'aria della don
na sventurata; della malinco
nica e ipersensibile eroina toc~ 
cata dalla sorte: la sua c o n d i 
z ione sociale n o n le consente 
di piangere e di agitarsi trop
po, sicché mostra un volto se
vero, asciutto, si stringe addos
so il lungo camice grigio di 
reclusa, suona al piano pezzi 
di autori romantici (pare che 
abbia speciale predilezione per 
la « Goccia » di Chopin) lavora 
di cucito, per far maglie alle 
sue bambine, legge l u n g h i ro
manzi moderni, mangia tre vol
te al giorno, ma senza toccare 
p i ù del necessario. 

Si direbbe che voglia con
cludere la sua avventura maca-
bro-mondana con un l ie to fine 
da romanzo per signorine. 

Jl marito, conte s a luma io , a 
fine d'anno le ha portato il 
classico panettone m i l anese p e r 
mantenere, carne ha detto, le 
abitudini della famiglia. Le fi
glie le hanno regalato libri 
•nuovi e cas t igar i ss imt ed ella 
aveva preparato, per tutti loro, 
lavori di cucito, fatti con fran
cescana umi l t à , con le sue pro
prie e virtuose m a n i . 

Ma la contessa non ha biso
gno di molto: vive da oltre un 
anno in ambienti a r ios i , p u l i t i ; 

è provvista di abbondante ve
stiario, dorme in una cameret
ta bianca e riscaldata: se fa bel 
tempo scende in giardino a gu
starsi il sole meridionale: quan
do piove ha libri e pianoforte. 
Possiede anche un padre spiri
tuale per i rimorsi di coscien
za . Ma, a giudizio dei sanitari 
la contessa non appare ecces
sivamente religiosa e, oltre le 
messe e le precettate c o m u n i o 
ni , n o n ricorre spesso ai con
forti d iurni . I sanitari l'hanno 
classificata una « introversa »: 
un carattere chiuso, estrema
mente controllato. Essa trascor
re molto del suo tempo ad esa
minare il proprio atteggiamen
to, le proprie parole, le proprie 
idee espresse nel corso della 
giornata. E' una donna che non 
si tradisce facilmente, fornita 
di molte doti critiche verso se 
stessa. Una confessione involon
taria non le sfugge, una paro
la in più non c'è caso che le 
scappi fuori. Non incappa in 
momenti di sincerità, come av
viene a molti criminali comuni: 
è quel che si dice una donna 
« intelligente ». La perizia — 
che è un volume di oltre 500 
pagine — ha affrontato il caso 
della contessa in base, come è 
noto, agli atti processuali. C'è 
voluto oltre un anno ver esa
minare lo stato mentale e psi
chico della contessa: Pia Bel
lentani fu infatti spedita al ma
nicomio giudiziario, prima an
cora che si in iz iasse l'istrutto
ria. 

Intanto, la contessa è stata 
sottratta all'ingrata — a n c h e 
se comune agli altri — sorte di 
alloggiare in un comune peni
tenziario della Repubblica. La 
istruttoria è durata a lungo. La 
perizia è stata ultimata solo 
un mese fa. 

A sentire uno degli autori 
della voluminosa analisi antro
pologica, il prof. Freda — l 'a l 
t r o è il prof. Saporito — la 
contessa Bellentani non r i s u l -
terebbe un'assassina nel vero 
senso della parola. A giudizio 
dei psichiatri, ella infatti, a 
differenza di Caterina Fort, 
non avrebbe voluto uccidere; 
manca, a detta dei periti, al 
suo delitto un movente essen
ziale, la gelosia forte, l'interes
se e la paura. La Bellentani 
non avrebbe nutrito serie pre
occupazioni per la sua rivale, 

la quarantenne signora Guidi: 
era più giovane di costei di 
dieci anni, oiù prestante ed an
che più raffinata. 

Senza fare anticipazioni non 
è azzardato asserire che la pe
rizia sembra sposare senz'al
tro parecchie tesi degli avvo
cati difensori. E, se la contessa 
risulterà responsabile soltanto 
di omicidio colposo, potrà tor
nare in circolazione e con una 
certa aureola di nobile marti
rio, anche. 

Tempo addietro si seppe che 
la contessa aveva segnato in 
margine ad un libro che i l 
cielo n o n e r a s t a t o c a t t i v o con 
lei. Evidentemente, la signora 
Pia confondeva il cielo con gli 
uomini, i qua l i effetiivimente 
non sono siati non dico c rude l i 
ma nemmeno severi con lei. 
Non è dato infatti ai comuni 
mortali avere dal Ministro del
l'Interno un permesso — quasi 

permanente, come ce l'ha il 
conte, marito della B e l l e n t a n i 
— p e r in s i l a r e i propri parenti 
assassini. Non c a p i t a soprattut
to ogni giorno che, s u b i t o dopo 
aver compiuto un delitto, si 
venga precipitosamente spedi
ti in un accogliente sanatorio, 
invece che in galera. E non ca
pita neppure a tutti la fortuna 
di aver ucciso essendo contes
sa. Il che, è fondamentale — 
in questa nostra società — per 
smuovere in proprio favore lar
ghi strati di opinione, sapien
temente « pompata » d a i gior
nali che — come si è detto — 
hanno tutto l'interesse a che 
la gente creda ancora nel 
viito dei ««confi» e delle «con
tesse », gente * per b e n e » « e-
ducata » per definizione: e per
ciò incapace di fare v e r a m e n t e 
del male. 

MARIO SCHETTINI 

testa Blagoev e Kirkov, e ne l s o 
cialisti riformisti (Kiroki) pa r t i 
giani « dell 'opera comune » con 
la borghesia. I congressi del pa r 
tito a Plevene e a Tirnovo d i 
mostrarono la incompatibilità de l 
le due correnti e si venne alla 
scissione del maggio 1903. Kola
rov aderì subito al socialismo di 
sinistra. Nel 1905 Kolarov fu 
eletto membro del Comitato cen
t ra le del part i to, che lo destinò 
n Plovdiv. 

Nel 1907 Kolarov.- iniziò la sua 
attività internazionale come de le 
gato del part i to socialdemocratico 
bulgaro. Egli partecipò anzi tut to 
ni consjre.^ù Internazionali di 
Stoccarda e di Copenaghen. A 
Stoccarda Kolarov votò con tut ta 
la delegazione bulgara la propo
sta di Lenin e di Rosa L u x e m -
bourg per l'attività rivoluzionaria 
in caso di guerra. 

Al Komìntern 

Dopo la vittoria della Rivolu
zione d'Ottobre Kolarov con tu t 
to il par t i to e con i rappresentan-
tanti più progressisti del popolo 
bulgaro accolse con entusiasmo 
la grande Rivoluzione Socialista 
d 'Ot tobre e la \ ' i t toria del po te 
re sovietico. In discorsi, in a r t i 
coli, in rappor t i Vassil Kolarov 
lumeggiò la por ta ta storica mon
diale della Rivoluzione Socialista 
d 'Ottobre, difese la giovane r e 
pubblica dalle calunnie lanciate 
dai suoi nemici e smascherò i 
piani aggressivi deOe forze impe
rial iste dell ' Intesa. In nome del 
par t i to egli lanciò ipiù di un a p 
pello perchè il governo sovietico 
fosse riconosciuto dal governo 
della borghesia bulgara. 

In seguito alla morte di K i r 
kov nel 1919, Kol i rov diventò 
segretar io del part i to . Il congres
so che lo elesse, cambiò nel lo 
stesso tempo il nome dei par t i to 
socialdemocratico in par t i to co
munista bulgare , sezione del l ' In
ternazionale comunista. 

P e r le sue quali tà di mil i tante 
qualificato del movimento ope
raio internazionale Kolarov ven
n e eletto membro del comitato 
esecutivo del KomEntcrn che lo 
delegò o suo rappresentante in 
diversi congressi ctoi part i t i co
munist i europei, in. tale qualità 
egli assistè nel 1922 a Roma al 
congresso del par t i to comunista 
i taliano dove prese posizione con
tro la linea set tar ia di Bordiga. 
F ina lmente nel d icembre del 
1922, al IV congresf-o del Komin-
te rn Kolarov venne eletto segre 
ta r io genera le del -comitato ese
cutivo del l ' in ternazionale comu
nis ta . 

A seguito del colpo d i s ta to 
monarco-fascista del 9 giugno 1923, 
Kolarov, che «i t rovava a Mosca, 
r ien t rava in Bulgaria pe r correg
gere gli e r ro r i commessi dal p a r 
ti to il qua le aveva assunto un a t 
teggiamento neut ra le di fronte al 
complotto dei mil i tar is t i che ave 
vano deciso di rovesciare il go
verno di Stamboliski. Egli oveva 
invece sostenuto la necessità di 

v? 

LE P R I M E A ROMik 
TEATRO 

Tita mea 
di C. G. Viola 

Un presidente di Cassazione, Be
niamino Caravi ta , v iene d i colpo 
in possesso d 'una infame eredità. 

Suo fratel lo Car lo , lo h a lasciato 
proprie tar io d i t r e case d i tol le
ranza, p iù beni mobili e immobili 
ricavati dal lo sfrut tamento di quel 
commercio. Al pr imo annuncio in 
famiglia, una famiglia dal la vita 
s tentata e soffocante, come s i con-
v:ene a u n funzionario del lo Stato 
italiano, le opinioni si dividono 
I d u e figli d i Caravi ta non sono 
niente affatto disposti a condivi
de re l 'at teggiamento del pad re che 
vuol respingere in blocco l 'eredita. 
Anche l a m a d r e i cui cont i della 
spesa sono da anni costret t i in un 
difficile esercizio di privazioni e 
nnunc ie , inclina a favore dei figli. 

Ci sono due eredità, propone a i -
la fine il vecchio pres .dcnte , bi
sogna scegliere l ' una o l 'al tra; o 
quel la del lo zio, milioni e t r e case 
di malaffare, o la sua stessa vita, 
:1 suo stesso nome incontaminato, 

un castello costruito pe r giorni e r isentiva veramente del limiti di 
giorni d u "ante qtrarant 'anni , c e 
mentato col suo sangue. Se i figli 
sono p e r la pr ima, egli cederà, 
ma dovrà da re l e dimissioni dal la 
propr ia carica, e r i t i rars i con la 
pensione nel la vecchia casa pa te r 
na, a Matera- Lo famiglia, moglie 
e figli, non esi tano: sono pe r le t r e 
case, nudo e crudo. E il padre non 
può fare che accet tare l a propr ia 
sconfìtta, sicuro che u n giorno pe rò 
i figli, impareranno a r ispet tare il 
suo gesto etc. etc. 

Al la fine del la commedia, tu t ta 
via, al pubblico ha mol to applau
dito, con mol te chiamate , pe rchè 
diceva una signora * si t ra t ta d 'a t 
tual i tà e il tu t to è anche mora le ». 

Cosi,- u n argomento che benché 
s e c o n d a l o e margina le nel la v la 
del nostro paese, ha appassionato 
buona pa r t e dell 'opinione pubblica. 
proprio p e r i suoi problemi, e ì 
nessi che se n e potevano de r iva re , 
è sal i to sulle scene in un'ot tusa 
opacità, r idot to a una specie di 

approfondimento impressigli dal 
l 'autore . 

Piccola cronaca, scritta sciatta
men te e con superficialità tu t ta 
giornalistica, anche <c presentata 
nel la b e l l a grafia d e l U recitazione 
di Ruggero Buggeri . 

Con lui , hanno cercato di cavar 
quanto e r a possibile dal testo, gli 
al tr i a t tor i : la Bagni, il Sabatini , 
la Cci. 

L ' au to re è s tato calorosamente 
applaudito, da un pubblico che non 
poteva mer i t a re d i più. 

Da s tasera le repliche. 
M. S. 

Una conferenza • 
del prof. Sigalin 

Oggi alle 17.30 in Via Margutta M. 
su invito dell'Associazione per l'Ar
chitettura Organica, i l prof, archi
tetto Josef Sigalin. presidente della 
Commissione per '* ricostruzione Ai 

contrasto di generazioni sul con- j Varsavia, ter rà una conferenza con 
, celto di onestà in una famigliaiprolezionl sul t ema : »I>a ricoatru-
.Jpiccolo borghese, un concetto che zione di Varsavia». 

Vassilì Kolarov 

un'azione comune dei comunisti. 
del par t i to contadino che era al 
governo per impedire il colpo di 
stato. Dopo l ' instaurazione del r e 
gime fascista Kolarov con Dimi
trov p a r t e c i p ò at t ivamente ai 
preparat iv i del la gloriosa insur-
re/.ione popolare antifascista del 
1923. Questa insurrezione che 
divenne un momento decisivo nel 
processo di bolscevizzazione del 
par t i to , grazie al quale il par t i to 
assunse grande autori tà in seno 
allo masse popolari , fu diret ta 
dai compagni Dimitrov o Kola
rov. Fallita l ' insurrezione, Dimi
trov o Kolarov inviarono una 
storica lettera aperta al popolo 
bulgaro in cui si riaffermava la 
fiducia nella inevitabile vittori.» 
finale del popolo lavoratole bul
garo sotto |a guida dei glorioso 
par t i to . 

Nonostante fosse costretto n 
vivere in esilio, Kolarov continuò 
incessantemente a seguire lo svi
luppo degli avvenimenti politici 
in Bulgaria ed a lottare con tutto 
le sue forze contro il t e r ro re del
la monarchia del Coburgo. Quan 
do Dimitrov venne arres ta to dai 
nazisti che inscenarono il famoso 
processo pe r l ' incendio del Reich-
stag, Kolarov ebbe una par te di 
pr imo piano nella campagna in
ternazionale per smascherare gli 
intr ighi hit leriani e dei fautori 
di guer ra e per l iberare Dimi
t rov. 

Lo smascheramento di Tito 

Duran te gli anni dell 'aggressio
n e mil i tare hi t ler iana Vassil 
Kolarov consacrò tu t te le sue 
forze all 'organizzazione della r e 
sistenza del popolo bulgaro con
t ro gli occupanti e i loro agenti 
monarco-fascisti . E do-o la l ibe
razione della patr ia , i.i se tutta 
la sua esperienza politica e or 
ganizzativa al servizio del suo 
popolo pe r riedificare e riaffer
m a r e il grande fronte patriott ico 
fondato da Dimitrov. Con il r e 
ferendum del se t tembre 1946 che 
aboliva la monarchia e fondava 
la Repubblica Popolare, Kolarov 
che era presidente dell 'Assem
blea, assunse egualmente la p r e 
sidenza provvisoria della Repub
blica. 

Dopo la pubblicazione della r i 
soluzione dell'Ufficio di In to rma-

•zione dei par t i t i comunisti e o p e 
rai che smascherò il t radimento 
della cricca di Tito in Jugoslavia, 
Kolarov con tut to il par t i to in 
gaggiò Ja lotta decisiva contro i 
ti t isti agenti de l f imper la l i sm 0 e 
fautori di nuove guerre . Egli p r e 
s e p a r t e at t iva allo smaschera 
mento della banda di spie di 
Tra i r io Kostov. 

Ministro degli esteri e pres i 
dente del Consiglio dopo la mor te 
di Dimitrov, aveva formato a p 
pena cinque giorni fa il e u 0 s e 
condo Gabinet to a seguito delle u l 
t ime elezioni del dicembre scorso. 

Duran te tut ta la sua vi ta K o 
larov mantenne a l ta la bandiera 
dell ' internazionalismo prole tar io , 
egli fu un grande e ferv—ite 
mil i tante dell 'amicizia bulgaro-so
vietica e r imase fedele fino alla 
fine alla grande causa di Marx . 
di Engels, d i Lenin, di Stalin, d e l 
l 'Unione Sovietica e del Par t i to 
bolscevico. 

* • 
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G R A N D E R O M A N Z O 

ALESSANDRO DUMAS 
R I A S S U N T O 

d a l l a p u n t a t e p r e c e d e n t i 

D'Artagnan. un giovane guascone 
di circa venfanni, ha deciso di rag
giungere Parigi, mèta delle sue ac
cese ambizioni. Suo padre net con
gedarlo gli affida quindici scudi, un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di Tréville. D'Artagnan. giun
to nel borgo dt Meung, viene da uno 
sconosciuto gentiluomo derubato 
delta sua preziosa lettera. Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta Vac-
caduto a Tréville e fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos, Porthos e 
Aramis, con i quali in seguito, pei 
una serie di circostanze, viene a di
verbio. Sem resta a D'Artagnan che 
accettate di buon grado le sfide che 
dai tri §H vengono rivolte. 

I M O S C H E T T I E R I D E L R E E 
L E G U A R D I E D E L C A R D I N A L E 

D ' A r t a g n a n n o n conosceva a l 
c u n o a Pa r ig i . A n d ò d u n q u e a l 
l ' invito d i Athos s e n z a c o n d u r r e 
il s u o p a d r i n o , dec iso d i a c c o n 
ten ta rs i d i quel lo c h e aveva s c e l 
to il suo avve r sa r i o . 

Ecco pe r chè d u n q u e c a m m i n a v a 
di r i t to verso il convento de i C a r 
mel i tani scalzi , fabbr ica to senza 
finestre, c i r conda to d a ar id i p r a t i , 
e che e r a il sol i to luogo d i con 
vegn^ dello pe r sone che non ave 
v a n o t e m p o d a p e r d e r e . 

Al lorché d ' A r t a g n a n g iunse in 
vista del r i s t r e t to t e r r e n o c h e si 
s tendeva ai p iedi de l monas te ro , 
A thos a t t e n d e v a s o l a m e n t e d a 

c i n q u e m i n u t i e s u o n a v a m e z z o 
g io rno . E r a d u n q u e p u n t u a l e a l 
l ' invi to . 

A t h o s , c h e l a s u a fe r i t a faceva 
s e m p r e t e r r i b i l m e n t e soffrire, 
s e b b e n e fosse s t a t a r e c e n t e m e n t e 
c u r a t a d a l m e d i c o d e l s i g n o r d i 
T r é v i l l e , s ' e ra s e d u t o s o p r a u n 
r ia lzo e d a t t e n d e v a i l s u o a v v e r 
sa r io con q u e l t r anqu i l l o e nob i l 
con tegno che lo a v e v a s e m p r e d i 
s t in to . A l l ' a p p a r i r e d i d ' A r t a g n a n 
si 2tzò e gli a n d ò g e n t i l m e n t e i n 
contro . Ques t i d a l c a n t o s u o s ' av 
vic inò a l s u o a v v e r s a r i o c o n in 
m a n o il cappel lo , l a cu i p i u m a 
toccava fino a t e r r a . 

— S i g n o r e — disse A t h o s — 
feci p r e v e n i r e d u e mie i amic i c h e 
m i s e r v i r a n n o d a p a d r i n i , m a 
ques t i non sono a n c o r a g iun t i : 
m i s o r p r e n d e il lo ro r i t a rdo , non 
ci sono avvezzo. 

— Io n o n h o p a d r i n o , o s i g n o r e 
r- r i spose d ' A r t a g n a n — m e n t r e , 
g iun to ier i so l t an to a P a r i g i , n o n 
conosco ancora a l cuno , fuori del 
s ignor d i T rév i l l e , a l q u a l e fui 
r a c c o m a n d a t o d a m i o p a d r e c h e 
h a l 'onore d ' essere u n o dei suoi 
amic i . 

A t h o s rif let tè u n m o m e n t o , i n 
di gli ch iese : 

— Voi d u n q u e n o n conosce te 
c h e il s ignor d i Trév i l l e? 

— S i , o s ignore , n o n conosco 
che lu i . 

— E h al lora! — con t inuò A thos 
parlando un poco fra gè, un poco 

con d ' A r t a g n a n : a l lo ra , s e v i u c 
cido, m i p r o c u r e r ò la fama d ' u n 
mang ia ragazz i . 

— Adagio , s i g n o r e — r i spose 
d ' A r t a g n a n con u n sa lu to c h e non 

m a n c a v a d i d ign i t à — adag io , 
g iacché vo i m i f a t e l ' onore d i 
s n u d a r e la v o s t r a s p a d a c o n t r o vii 
m e con u n a fer i ta c h e d e v e e s s e r 
vi mol to i ncomoda . 

— Come!» esclama Athos, non sapete voi forse che Athos, Porthos e 
Aramis. fono tempre assieme, e sono detti «I tra inseparabili»?. 

• — Mol t i s s imo, anz i , s u l l a m i a 
pa ro l a , vo i m ' a v e t e f a t t o u n m a l e 
de l d i avo lo , m a a d o p r e r ò la m a 
n o s in i s t r a , v i sono avvezzo in 
s imi l i c i r cos t anze . N o n c r e d i a t e 
g ià c h e v i faccia l a g raz i a , p e r 
c h è a d o p r e r ò ind i f f e ren temen te le 
d u e m a n i , s a r à a n z i u n o s v a n 
tagg io p e r v o i : u n m a n c i n o i m b a 
razza m o l t o le p e r s o n e che n o n 
n e s o n o p r e v e n u t e . M i d i sp i ace d i 
n o n a v e r v i man i f e s t a t a p r i m a t a 
le c i r cos tanza . 

— S i g n o r e — disse d ' A r t a g n a n 
inch inandos i d i n u o v o — v o i s i e 
t e c o r t e s e in m o d o c h e v i s o n o 
v e r a m e n t e r i conoscen t e . 

— Mi confonde te — r i spose 
A t h o s coi suoi m o d i d a g e n t i l u o 
m o . — P a r l i a m o d ' a l t r o , v e n e 
p rego , a l m e n o s e c iò n o n v i d i 
sp iace . A h ! pe rd io , m ' a v e t e fa t to 
mol to m a l e ! la spa l la mi b ruc i a . 

— S e vi d e g n a s t e d i p e r m e t 
te rmi . . . — disse d ' A r t a g n a n con 
t imioezza . 

— C h e , o s ignore? 
— H o u n b a l s a m o mi raco loso 

p e r l e fe r i t e , u n b a l s a m o c h e m i 
r e g a l ò m i a m a d r e , e de l q u a l e feci 
io s tesso la p r o v a , ed io ve l'offro. 

D ' A r t a g n a n p r o n u n c i ò q u e s t e 
p a r o l e con u n a sempl i c i t à t a l e , 
c h e f a c e v a o n o r e a l l a s u a g e n t i 
lezza. 

— B e n e , o s igno re — disse 
A t h o s — ecco u n a p r o p o s t a c h e 
mi piace, con £ià ch« l'accetti, 

m a s e n t e d e l g e n t i l u o m o u n a l e 
ga d i s t a n t e 

M a q u a n t o t a r d a n o a v e n i r e 
q u e s t i balocchi! . . . O h ! eccone u n o 
m i s e m b r a . 

In fa t t i d a l l a t o d e l l a c o n t r a d a 
V a u g i r a r d c o m i n c i a v a a c o m p a r i 
r e la g igan tesca f igura d i P o r t h o s 

— C o m e ! — e s c l a m ò d ' A r t a 
g n a n — il vos t ro p r i m o t e s t i m o 
n io è il s ignor P o r t h o s ? 

— A p p u n t o ; v i d i s p i a c e r e b b e 
forse? 

— N i e n t e af fa t to . 
— E d ecco i l s econdo . 
— C o m e ! •— g r i d ò «d'Artagnan 

c o n accen to d i m a g g i o r s o r p r e s a 
c h e la p r i m a — il v o s t r o secondo 
t e s t imon io è il s i g n o r A r a m i s ? 

— C e r t a m e n t e ; m a mon s a p e t e 
voi che noi s i amo s e m p r e ass ie 
m e , e c h e ne i mosche t t i e r i e n e l 
le g u a r d i e , a l la C o r t e e d in c i t t à , 
A thos , P o r t h o s e d A r a m i s si c h i a 
m a n o i t r e inseparabili ;? 

F r a t t a n t o P o r t h o s s ' e ra a v v i c i 
n a t o e d a v e v a s a l u t a t o >con l a m a 
n o A t h o s ; indi , vo lgendos i a 
d ' A r t a g n a n , r i m a s e so rp r e so . N o 
t i a m o f ra p a r e n t e s i c h e a v e v a 
c a m b i a t o c i n t u r a e fasc ia to i l 
m a n t e l l o . 

— A h ! a h ! — dissVgl i — c o 
s'è ques to? 

— I o m i b a t t o col s i g n o r e — 
r i spose A t h o s , i n d i c a n d o c o n l a 
mano d'Artagnan* 

— M i b a t t o io p u r e con lu i — 
disse P o r t h o s . 

— S o l t a n t o a d u n ' o r a — r i 
spose d ' A r t a g n a n . 

— E d io p u r e m i b a t t o col s i 
g n o r e — disse A r a m i s g i u n g e n 
d o in q u e l m o m e n t o . 

— S o l t a n t o a d u e o r e — s o g 
g iunse d ' A r t a g n a n colla s tessa 
c a l m a 

— M a a p ropos i to p e r c h è t i 
ba t t i , A thos? — ch iese A r a m i s . 

— D a v v e r o c h e n o n l o so n e p -
p u r io ; m i fece m a l e a l l a spa l l a . 
e t u , P o r t h o s ? 

— Io? . . . m i b a t t o p e r c h è m i 
b a t t o — r i spose P o r t h o s a r r o s 
sendo 

— E tu . A r a m i s ? — d o m a n d o 
A t h o s . 

— I o m i b a t t o p e r u n a d i s c u s 
s ione te logica — r i spose A r a m i s 
facendo segno a d ' A r t a g n a n che 
Ir» p r e g a v a d i t e n e r nascos ta la 
causa del suo due l lo . 

A t h o s v ide s p u n t a r e u n s o r r i 
so su l le l a b b r a d i d ' A r t a g n a n . 

— S i , n o n c i t r o v a m m o d ' a c 
cordo s o p r a u n p u n t o d i S a n t o 
Agos t ino — d i s se i l G u a s c o n e . 

— Ma cos tu i è v e r a m e n t e u n 
u o m o d i sp i r i t o — m o r m o r ò 
A thos . 

— E d o r a che s i e t e q u i t u t t i 
un i t i — d i s se d'Artagnan — p e r 
m e t t e t e m i , o s ignor i , c h e v i f a c 
cia Je m i e scuse. . . 

(Continuai 
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E DALL' ES 
IL PROCESSO FEDERICI RINVIATO AL PRIMO FEBBRAIO 

L'escussione dei testi è terminata 
senza fornire nessuna prova concreta 

Respìnta la richiesta di un sopraluogo per l'esatta ricostruzione 
dei fatti - "Pozzi non era tra gli aggressori» afferma un teste 

La discussione del processo Fe
derici inizierà il 1. febbraio. Nel
l'udienza di ieri si è conclusa la 
escussione dei testi e il dibattito è 
stato appunto rinviato a quella da
ta. Questa prima parte del prò* 
cesso, come quasi concordemente è 
costretta a riconoscere tutta la 
stampa e come in aula è slato am
messo perfino da avvocati di Parte 
Civile, ha soltanto messo in luce 
le numerose lacune delle indagini 
e della istruttoria. Avevamo avuto 
la sensazione che della gravità di 
codeste lacune'si fossero resi edotti 
anche il Presidente e il P. G. Guar-
nera. Con la richiesta avanzata ieri 
dalla difesa, di compiere un sopra
luogo in piazza Dante e via Ariosto 
(dove avvenne il ferimento del Fe
derici) si presentava l'occasione per 
riparare a quelle lacune e cancel
lare il carattere unilaterale che ha 
avuto tutta la preparazione del pro
cesso. Dalle discordanti e confuse 
dichiarazioni dei testi, la necessità 
di compiere un sopraluogo sul po
sto si era fatta sentire fin dalle 
precedenti udienze. Ieri mattina 
poi, questa esigenza si è sentita in 
maniera imperiosa dopo la deposi
zione della testimone di Parte Ci
vile Maria Gagliano. La teste avreb
be dovuto Dresentarsi nei giorni 
scorsi. L'altro ieri il P. G. Guar-
nera disse: « A questa teste non 
posso rinunziare! ». E finalmente 
ieri mattina sono riusciti a pescarla 
e a farla venire in aula. 

Nuovi dubbi 
Pareva che costei sarebbe dovuta 

venire a fare chissà quali rivela
zioni e a riferire chissà quali im
portanti circostanze. Invece la de
posizione della Gagliano è apparsa 
fin dal primo momento capace solo 
di apportare nuovi dubbi. La Ga
gliano voleva dare ad intendere di 
aver visto tutto. Nel corso dell'in
terrogatorio è risultato invece che, 
per la posizione in cui si trovava, 
era impossibile che essa avesse po
tuto assistere a certi episodi sui 
quali invece ha preteso di riferire 
precise circostanze. 

L'episodio della Gagliano è stato 
il più clamoroso. Ma di testimoniau 
ze su cui sarebbe stato opportuno 
verificare l'esattezza della deposi
zione ce ne sono state molte. C'è 
stata, ad esempio, nei giorni scorsi, 
una democristiana che affermò di 
aver assistito dalla sua finestra al 
primo piano dell'edificio di via 
Ariosto alla scena del ferimento e 
di aver riconosciuto la Graziani, 
• una ragazza dalle labbra grosse ». 
Stamattina è risultato che la demo
cristiana non poteva essere alla 
« sua » finestra al primo piano, per
chè il primo piano è occupato da 
scuole e, inoltre, alle finestre ci 
sono delle grate che impediscono 
di affacciarsi. 

Queste ed altre testimonianze 
consigliavano il sopraluogo e tutti 
ci aspettavamo che sarebbe stato 
fatto. Invece ieri mattina alla ri
chiesta della difesa si sono dichia
rati contrari sia la Parte Cftlle che 
il P. G. Guarnera. In sostanza essi 
hanno dichiarato che il sopraluogo 
era superfluo. E anche la Corte ha 
rigettato l'istanza. 

Il primo testimoni* udito nella 
udienza di ieri è stato il giovane 
Luigi Lauri: assistè a tutta la scena 
e soccorse poi il Federici. Un gior
nale democristiano della sera sulla 
sua deposizione ha fatto questo ti
tolo: Lauri sa tutto ma rimane il 
buio sulle circostanze del delilttì, 
Perchè il buio? Il Lauri ha raccon
tato con romanesca espressività tut
ti ì particolari della «cena. Ha ri . 
ferito il contegno di Felicetta Gra
ziani che si agitava e lanciava ini-
properie. Ha risposto con calma e 
con precisione al fuoco di fila delle 
domande che gli venivano rrvoi'.e 
dal Presidente, dal P- G. e dagli 
avvocati. Ma ha ripetutamente e 
decisamente affermato di non aver 
visto il Pozzi nel gruppo che assa
liva Il Federici. Vide Pozzi nella 
piazza ma non nel gruppo intorno 
all'attivista d. e. « Se ci fosse stato 
l'avrei certamente visto ». 

Un particolare 

P. O. Guarnera — La Graziani 
incitava gli altri? 

Teste — Sentii che gridava: A 
fascista, possa mori ammazzato! 
- Dalla lettura dei verbali risulta 
che 11 Lauri fin dal 14 ottobre di
chiarò in questura che Pozzi non 
era tra gli aggressori del Federici 
ma questo piccolo... particolare non 
venne verbalizzato in un primo 

La deposizione ridicola della 
giornata è stata quella del sen. de
mocristiano Borromeo. IT un uomo 
grosso e occhialuto che vorrebbe 
darsi molta importanza ma appare 
poi imbarazzato e confuso appena 
Terracini accenna a rivolgergli al
cune domande. Stava anche egli 
in piazza Dante la sera del 11 ot
tobre 1947? Niente affatto. Lo 
hanno Invitato i d.c. perché venisse 
a riferire in aula sull'atmosfera 
elettorale. " E* cosi • poco • abile 
e confuso fi povero, grosso, sena
tore da scoprire le sue intenzioni 
fin dalle prime parole che tenta di 
pronunziare gonfiando le gote per 
dars i .«tono». Nell'aula tutti sorri
dono. Egli vuol dare ad intendere 
che i d.c. andavano ai comizi sgra-
momento. Strane distrazioni 
nando rosari! e affrontavano come 
martiri l e folle ostili. 

.— Escludo assolutamente che ne! 
camion ci fossero clave. Io avrei 
dovuto saperlo Una cosi inge
nua dichiarazione fa ridere perfino 
qualche avvocato di A. C 

* 31 senatore si confonde ancora 
più. ' Poi cominciano le domande 
di Terracini e risulta che il sena-

'.torà non era in grado di sapere 
quello che interessa conoscere in 
merito alla causa. 

A smentire il senatore Borromee 
' sopraggiunge subito dopo il com
missario di P.S. della sezione Ce. 
lio, Missori. Inutilmente gli avvo
cati di Parte Civile compiono sfor-
zi per fargli dire che c'erano stati 
incìdenti durante la campagna 
•lettor*)*. Ripetutamente il com

missario chiarisce che incidenti 
non ce ne furono. Gli avvocati d.c 
incassano male diventando sempre 
più scuri in volto. 

Ed ecco la superiora delle mo
nache che fanno servizio al car
cere femminile delle ciantellate. 
Riferisce che la Graziani durante 
27 mesi di detenzione è stata con
tinuamente presa da attacchi iste
rici. « Perde il controllo di sé mol
to sovente Poi si pente e comincia 
a implorare perdono piangendo ». 

La Cagliarli depone 
Quando entra Maria Gagliano i 

d.c si fanno attenti e invitano 
tutti al silenzio: è la loro teste. 
La Gagliano aveva all'epoca della 
rissa 14 anni, era anch'essa una 
piccola borsara nera di Piazza Vit
torio, diretta concorrente (forse 
non solo in commercio) della Gra
ziani. E' piccolina, magra e appena 
entra in aula, prima ancora, di giu
rare, dice frettolosamente: « Ricon
fermo tutto. Rieonf«rrr.G tutto ». 

Presidente Un momento. Che 
cosa riconfermate? 

La Gagliano, allora, inizia il suo 
racconto piuttosto schematico. • E* 
chiaro che deve odiare la Felicet
ta. Ora però dietro le incalzanti 
domande del Presidente deve rico
noscere che vide scendere i d.c. 
dal camion armati di manganelli. 
Non vide alcuno scappare né pri
ma né dopo il ferimento del Fede
rici, armato di coltello. Vide Pozzi 
in P. Dante ma non in via Ariosto. 
Vide nella folla anche uno dei 
Taddeo e il • giovane Ficcadenti. 
Come riconobbe gli imputati? E 
qui vengono fuori gravi partico
lari su come la polizia fece pro
cedere ai riconoscimenti. «Rico
nobbi quello che fecero alzare». 

Risulta poi che, mentre alla que
stura la Gagliano avrebbe ricono
sciuto il Pozzi, in carcere, messo 
assieme ad altre due persone, non 
lo riconobbe più. 

Teste — Erano tanti, come pò-
tevo fare? 

Terracini — Non è vero. Erano 
solo tre. Bel modo di fare i rico
noscimenti! 

Dopo la deposizione, avvengono 
numerosi confronti con i due Tad
deo, il Ficcadenti e con la Graziani 
Risulta che la Gagliano non poteva 
conoscere, come affermò, alcuni de
gli imputati. Risulta anche che la 
Gagliano in questura, quando ac
cusò lo Smacchi e costui gli disse: 
«Ma perchè sostieni tutte queste 
bugie? » ella rispose: « Adesso ci 
divertiamo noi!». « V a bene — ri-
epose Smacchi — ci rivedremo al 
processo! ». 

Da un confronto con II Fèrri si 
viene a sapere che la Gagliano ven
ne espulsa, una sera, da un ballo 
alla sezione del PCI, dove si era 
abusivamente introdotta. 

Ma è dal confronto con Felicetta 
che la fgura della Gagliano viene 
messo nuovamente in luce. La Gra

ziani racconta di una zuffa che ci 
fu tra loro due. 

A w . Peverati — Può dire la'Ga
gliano se nel rione le hanno ap
pioppato un soprannome? 

Gagliano — ...No. 
Felicetta Graziani — Lo dico lo. 

La chiamano a' Zozzetta. Maria a" 
Zozzetta. 

La Gagliano non può negare di 
essere indicata con quel nomignolo. 

Dopo la deposizione di Pasqua 
Gentili e di certo Placidi che nul
la di nuovo hanno apportato, è 
stato ascoltato ,un giovane de oc
chialuto e pretenzioso. Anch'egli non 
assistè ai fatti di P- Dante e an
ch'egli vorrebbe testimoniare sul-
Valmosfera elettorale. 

L'escussione dei testi è termina
ta. Come abbiamo detto, la richie
sta avanzata dalla difesa per un 
sopraluogo è stata respinta. Il pro
cesso sarà ripreso il primo feb
braio. 

R. L. 

IERSERA A LONDRA 

Maxim ha battuto Mills 
per K.O. al decimo round 

L'americano è il nuovo campio
ne mondiale dei tnedìo-massiral 

LONDRA, 24 — Joey Maxim ha con
quistato stasera il titolo mondiale dei 
oesi medio-massimi, con una spetta
colosa vittoria per k o. alla decima 
ripresa sull'attuale campione, l'ingle
se Freddie Mills. 

n gigantesco americano ha posto fi-
ne al combattimento con un brillante 
« cross » destro, che ha fatto seguito 
ad un duro « Jab » sinistro dopo 10" 
dall'inizio della decima ripresa. 

Lo sfidante di Cleveland ha mostra. 
to tutte le doti di schermitore intel
ligente ed esperto che 1 tecnici si at
tendevano da UH. Nel primo « ìound > 
egli ha fronteggiato una selvaggia 
azione offensiva di Mills, che us^va 
« hooks » destri e sinistri, ma a par
tire dal secondo « round » Maxim è 
rimasto costantemente all'attacco. 

In tutte le riprese, salvo la prima, 
l'americano ha messo al suo attivo 
preziosi punti. Il campione si è ag
giudicato soltanto una ripresa: sei 
sono state per Maxim e due pari. 

Il salone della Earl's Court di Lon
dra, nel quale si è disputato l'incon
tro, era gremito da 18 mila spettatori. 
che hanno pagato complessivamente 
15 mila sterline, pari a circa 110 mi
lioni di lire. 

Sebbene Maxim fosse salito sul ring 
favorito, il k.o. è stato una sorpresa 
per tutti, perchè si credeva che egli 
potesse vincere soltanto al punti. 

n « jab » decisivo ha fatto cadere 
Mills in ginocchio L'inglese, mentre 
l'arbitro contava è ricaduto all'lndip-
tro; egli t>'è abbandonato quasi di
steso sul « ring ». per riprendersi solo 
dopo 11 conto totale. 

IERI DA CIAMPINO CON UN AEREO DELLA K.L.M. 

Improvvisa fuga di Boyè 
l'"assoM argentino del Genoa 

Il calciatore è scappato con la moglie, la madre e la consor
te di Aballay, invano inseguito da due dirigenti della società 

Alle ore 14.30 di ieri, dall'aeropor
to di Ciamplno, a bordo di un Con-
stellation della K-L-M. (della linea 
Roma - Casablanca - Dakar - Recite -
Rio De Janeiro - Buenos Aires), è 
partito 11 noto giocatore argentino 
del Genoa Mario Boyè, in compa
gnia della moglie, della madre, e del
la consorte dell'altro giocatore ar
gentino Aballay. 

Questa partenza costituisce una 
fuga vera e propria, avendola 11 gio
catore organizzata ad insaputa del 
dirigenti del Genoa, dal quali aveva 
incassato proprio negli ultimi tem
pi l'ultima cospicua »ata dell'ingag
gio spettantegll In Dase al contratto 
stipulato all'inizio del campionato. 
Sembra che la somma recentemente 
elargita superasse l dieci milioni di 
lire. 

Non è una novità, per il calcio 
italiano, la «fuga» dt qualche «grande 
giocatore» sudamericano. Senza vo
ler ricordare Guaita e Scopelll (che 
tornarono In Argentina per non pre
stare servizio militare e... andare a 

LE PROSPETTIVE CHE CHURCHILL OFFRE ALLA GRAN BRETAGNA 

I conservatori inglesi promettono 
libertà ai trust e sacritici agli operai 
I punti principali: annullamento delle nazionalizzazioni e del razio
namento, diminuzione delle tasse sui profitti, politica di espansione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — E' stata oggi la 

volta dei conservatori a metter 
fuori il manifesto elettorale. Il 
loro programma era già più o me
no conosciuto: vago e manchevole 
di qualsiasi proposta costruttiva. 
L'unica misura ben definita è a 
favore dei grandi gruppi indu
striali, dei quali, i conservatori so
no i diretti rappresentanti. Ed il 
manifesto corre sai queste linee; 
Churchill e soci, ove vincessero le 
elezioni, ridurrebbero i sussidi go
vernativi per mantenere bassi i 
prezzi degli alimentari. Questo na
turalmente non è detto in tutte 
lettere, ma piuttosto indirettamen
te, con un attacco alla «politica 
laburista di spreco» a proposito dei 
prezzi politici. 

I conservatori assegnerebbero poi 
il controllo sul commercio degli 
alimentari agli speculatori privati, 
abolendo il sistema ora in vigore 
degli acquisti in blocco e della 
susseguente distribuzione da parte 
del governo. Grazie a economie 
cosi realizzate sul bilancio statale, 
i conservatori si proporrebbero di 
ridurre le tasse dirette, specialmen-

IL PROCESSO PER GLI ECCIDI NEL CARRARESE 

OS iascisli assassinarono 
cenlinaia di persone inermi 
Donne e bambini fra le vittime delle rappre
saglie - L'interrogatorio dei primi imputati 

PERUGIA, 24. — SI * iniziato 
alla Corte d'Assise di Perugia un 
grave processo o*i collaborazionismo 
a carico di 65 criminali della cBri-
gata nera Carrara > componenti, 
durante l'occupazione nazista l'in
tero presidio repubblichino nei vil
laggi di Vinca, Grugnola, Monco
ne e frazioni limitrofe in provincia 
di Carrara in Apuania. Solo 44 dei 
65 imputati sono presenti al pro
cesso. Essi debbono rispondere di 
gravi atrocità: partecipazione ad 
azioni di rastrellamento di parti
giani, rappresaglie contro la popo
lazione civile nelle quali rimasero 
vittime oltre duecento persone, 
uomini, donn e e bambini. 

I principali imputati fascisti so
no: Giovanni Braganti, Luigi Bor-
digoni. Elio Ussi, Giovanni Bra-
gazzi, Vittorio Bernardini, Giusep
pe Damiani, Corinpo e CaTlo Fa
biani, Carlo Caprini, Giuseppe Dia
mante, Vittorio Cermentini, Gio
vanni Tamagni, Andrea Pensierini. 
Oltre che del reato di collabora
zionismo i fascisti sono anche im
putati di atti di crudeltà efferata. 

Per accogliere i 44 imputati nel
l'aula del processo il Tribunale ha 
dovuto nei giorni scorsi ampliare 
il gabbione- Difficoltà s i sono avute 
anche all'inizio del dibattimento 
per la sistemazione del 28 avvocati, 
dei quali 15 sono della difesa e gli 
altri di parte civile. Fra gli avvo
cati di parte civile figurano i nomi 
dei compagni Terracini e Gullo. 

Solo la interrogazione degli im
putati — iniziatasi ieri e prosegui
ta nella seduta di oggi — porterà 
via molti giorni. L'interrogatorio 
dei primi imputati non ha portato 
nessun dato interessante e così « 
prevede anche per gli altri. Tutti 
hanno naturalmente negato i reati 
loro ascritti, posizione che d'altron
de è pericolosa per la loro stessa 
difesa: come potranno i loro av
vocati cancellare il terribile dato 
di fatto delle duecento vittime, 
uomini, donne e bambini, assassi
nate dai fascisti imputati? Per ren
dersi conto a quale grado di disu
mana crudeltà erano giunti gli im
putati basta riferire uno dei san 
guinosi episodi d'elle loro rappre-' 
saglie: Giuseppe Diamanti assieme 
ad un gruppo di militi si diverti
rono un giorno a lanciare in aria 
un bimbo di due anni per farne 
bersaglio ai loro mitra. Il cadave
re del bimbo ?u rinvenuto crivel
lato di colpi. — 

Sono stati finora interrogati gli 
Imputati Fernando Bordigani, Gio
vanni Fragozzi, Carlo Caprini, Vit
torio Bernardini, Giuseppe Dia
manti e Corlnno Fabiani. 

Una bimba avvelenata 
per lo «ambio di medicinale 
FIRENZI:, 34. — La scrittura mal 

decifrabile di un medico ha condetto 
alla somministrazione di un medici
nale in luogo di un altro provocando 
la morte di una bambina di otto an
ni, Nicoletta Sgatti. 

La morte è stata causata dall'avere 
il farmacista letto sulla ricetta medi
ca • consegnato € Jodozione > anziché 
cjodorsone» come Invece era scritto: 
una specialità cioè per uso esterno, 
anziché per uso interno. FaU i l i ha 
voluto che anche la madre deila bam
bina nel somministrare 'l medicinale 
non si sia accorta che su! flacone era 
stampato e uso estemo». 

te quelle a carico degli Industriali, 
e le tasse sui profitti: per quanto 
riguarda le tasse indirette si vedrà 
in seguito. 

« I conservatori — dice il mani
festo credono nell'impresa pri
vata: solo col pieno sviluppo di 
questa può ovviarsi alla disoccu
pazione di massa ». 

11 manifesto ripete le parole di 
Churchill che la prevenzione della 
disoccupazione rimane lo scopo 
primo di un governo conservatore, 
ma non si fa il minimo accenno 
su come questo scopo dovrebbe 
essere raggiunto. Nessuna nuova 
nazionalizzazione sarebbe natural
mente intrapresa dai conservatori 
che, anzi, renderebbero all'impre
sa privata l'aviazione civile, e da
rebbero una nuova organizzazione 
all'ente nazionale del carbone, ed 
alle ferrovie, oggi di proprietà 
pubblica. Si riservano di decidere 
poi a proposito delle altre industrie 
nazionalizzate. I controlli sulla 
produzione, distribuzione ed asse
gnazione delle materie prime agli 
industriali sarebbero ridotti al mi
nimo. 

Il manifesto dei conservatori è 
intitolato «questa è la strada»; e 
questa è la strada che porterebbe 
alla guerra contro il socialismo al
l'interno ed in campo internazio
nale. i l manifesto parla di pace ma 
vuol dire guerra. Ci rifiutiamo — 
dicono i conservatori — di consi
derare i paesi dell'Europa orien
tale e la Cina « c o m e perduti per 
sempre». Base della politica este
ra dei conservatori resterebbe cosi 
la piena partecipazione al blocco 
di guerra americano «per resiste
re al comunismo *•. 

I conservatori vorrebbero poi 
dar vita ad uno stato maggiore 
centrale imperiale per meglio or
ganizzare la guerra contro i popoli 
coloniali che lottano per l'indipen
denza. Consci però della loro de
bolezza economica essi fanno ap
pello all'America perché dia 1 ca 
pitali necessari ai loro piani: « si 
cercherà di incoraggiare l'investi 
mento di capitali americani nello 
impero »; essi auspicano a questo 
proposito una conferenza economi
ca imperiale per risolvere I gravi 
problemi del momento. 

Ma all'infuori di questa vaga 
proposta, nessuna misura realmen
te costruttiva per risolvere le 
enormi difficoltà economiche 

CARLO DE CUGIS 

anche l'Unione Sovietica, sarà Inau
gurato a Varsavia 11 monumento ad 
Adamo Mlckiewicz. che gli occupanti 
tedeschi avevano distrutto nel 1939. 

La ricostruzione di quest'opera 
d'arte deve cignincare l'omaggio di 
tutta la nazione polacca per Colui 
che nella 6ua opera di tcrittore come 
in quella di combattente per la liber
tà presenti l'avvento di una Polonia 
democratica In cui sarebbero stati 
per sempre cancellati 1 privilegi di 
classe. 

Alle cerimonie conclusive del cen
tenario. che si svolgeranno in pre
senza delle maggiori personalità eu
ropee di cultura, li Governo Polacco 
ha Invitato il senatore Antonio Banfi. 
professore dell'Università di Milano, 
che vi rappresenterà gli Intellettuali 
democratici e 1 partigiani d'Italia. 

combattere in Etiopia), tornano alla 
mente 1 nomi del fratelli Evarlsto. 
di Cerlcnl, di Volpi, di Pedemonte. 
ecc. I fratelli Evarlsto, due e nazio
nali » argentini ingaggiati dalla Ro
ma nel 1934, dooo aver percepito 
una grossa somma ed aver giocato 
due sole partite, s'involarono da Ge
nova su un piroscafo. Eguale strada 
presero 1 sudamericani Ingaggiati 
dall'Inter ».< . i946, andando a fini
re In Francia. 

La « fuga » di Boyè lascia indiffe
renti le masse sportive del nostro 
paese. Il nostro calcio, per fortuna. 
sta ritrovando nel glo\ani la sua vi
talità e le sue tradizioni. 

La Francia protesta oggi 
contro la guerra nel Vief Nam 
PARIGI. 24. — Tutto il popolo 

francese manifesterà domani la sua 
avversione alla guerra coloniale nel 
Vietnam con comizi. -

Impressione a Genova 
per la clamorosa tuga 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA, 24. — Boyé, « Sefior de! 

gcal » è in fuga; una fuga di migliata 
e migliaia di chilometri che si con
cluderà domani all'aeroporto di Bue
nos Aires. 

Certa gente chiede: e Perchè è scap
pato? Perchè ci ha lasciati, noi che 
eiaiamo ancora disposti a pulire 
le strade sulle quali Boyé sarebbe 
passato con i suoi piedi doro? Per
chè? ». Beh. gente cara, il perchè 
della fuga dovreste chiederlo a Boyé. 
lo posso solo dirvi come sono andate 
le cose. Cos'i: domenica il Genoa gio
cò allo Stadio frazionale con la Roma. 
La mamma, la moglie e la signora 
Aballay. intanto, avevano fatto da 
staffetta al Genoa. 

Erano partite Minto, direndo: e E' 
tanto bello il Pincio. andiamo a dar
ci un'occhiata ». 

Quella era una bugia: le tre don
ne avevano fatto da staffetta per 
staccare da un'agenzia aerea quattro 
biglietti (di andata) per l'America 
del Sud. L'impiegato aveva gentil
mente chiesto: « E perchè quattro, se 
'.e signore sono tre? ». Per non dare 
nell'occhio la signora Boyè avesa 
risposto: « Abbiamo un amico che 
ci farà compagnia nel viaggio...» 

Il Genoa arrivò a Roma sabato 
e prese alloggio in un albergo in 
Piazza dei Cinquecento. A cena, «a 
sera, l'accompagnatore Falcone della 
società noto fra Boyé e le tre donne 
strani bisbigli nelle orecchie. Fal
cone è una pasta d'uomo, e mai po
teva pensare che Boyé complottasse 
una fuga. Domenica. Boyé si è visto 
alla svelta andare a fare quattro pas
si con le tre signoie. Disse a Falco
ne: « L'aria dt Roma è una carezza » 
e Falcone non rifiutò la carezza del
l'aria di Roma sul viso di Boy*. Il 
t Sefior del goal » andò invece a met
tere i puntini sugli ti» della fuga. 
Contro la Roma Boyé fece una par
tita di. pasta frolla: aveva altro nella 
testa che dare calci alla pallai la 
sera « la notte senza sonno. Boyé 
andò ancora da Falcone: « Lei n;i 
deve fare un altro grosso piacere. 
Mi lasci a Roma fino a martedì, per 
accompagnare all'aeroporto mia ma-

L'ESECUTIVO PELLI F.M.6.P. H* CHIOSO I LIVORI 

Un appello per la pace 
alla gioventù di tutto il mondo 

Banfi alle celebrazioni 
di Adamo Mickiewicz 
lì 28 gennaio, a chiusura dell'anno 

delle celebrazioni mlcklewiczlane. cui 
ha partecipato. Insieme alla Polonia guerra, 

BUCAREST, 24. — A conclusione 
dei suoi lavori, il comitato esecutivo 
Gioventù Democratica ha approva
to un appello alla Gioventù 
di tutto il mondo. Nel suo 
appello. Il comitato esecutivo 
deila Federazione manifesta la sua 
entusiastica approvazione delle pro
poste che 11 Comitato Mondiale dei 
partigiani della Pace ha rivolto, 
recentemente, ai parlamenti ed al
le assemblee rappresentative di 
tutti i paesL 

« Il comitato esecutivo — dice 
l'appello — pienamente cosciente 
delle preoccupazioni delle giovani 
generazioni, che aspirano alla pace, 
chiama 1 giovani e le ragazze del 
mondo Intero, di ogni opinione po
litica e religiosa, e le organizzazio
ni nazionali, provinciali e locali 
della gioventù, ad appoggiare le 
proposte del Comitato Mondiale dei 
partigiani della Pace ed a chieder
ne l'approvazione da parte del 
parlamenti e delle assemblee rap
presentative dei loro paesi, unita 
nell'azione contro 1 provocatori di 

la gioventù del mondo in-

I saragatt.au. andranno al governo 
(Contlnaazlone dalla 1. pagina) 

Bocconi e Bennani si pffrettavano 
a fare recandosi al Viminale per 
portare la buona novella all'uomo 
dei monsoni. Si e entrati cosi nella 
fase della distribuzione dei porta
fogli dalla quale saragattiani e re
pubblicani sperano di ricavare un 
premio al «sacrificio» cui si sono 
sottoposti, accettando il program
ma d. e. e rinunciando al proprio. 
Ma ci sarà poi questo premio? La 
cosa è estremamente dubbia dal 
momento che il gruppo parlamen
tare democristiano, riunitosi ieri 
sera con Taviani, ha già deciso di 
insistere presso De Gasperi perche 
non molli ai due satelliti uno solo 
dei ministeri lasciati vacanti dai 
liberali. 

Tutte le liste più o meno ufficio
se che circolano a Montecitorio 
confermano inoltre che De Gasperi 
vuol mantenere inalterato l'equili
brio politico del ministero o con
vincendo qualche liberale (Giovan-
nini o Casati) a rimanere nel go
verno a titolo personale, oppure 
imbarcando qualche democristiano 
«u l tra» come Jacini. Resterebbe
ro al loro posto Sforza, Sceiba, 
Pacciardi, Segni, Fanfani, Gonclla, 
e Tupini. Pella verrebbe innalzato 
al ministero del bilancio con fun

zioni di coordinatore della politica 
economica, Vanoni verrebbe spo
stato al Tesoro e Piccioni alla Giu
stizia. Le reclute sarebbero cost-.-
luite da Scoca (Finanze), Aldisio 
(Ministero per il Mezzogiorno al 
posto di Porzio), Togni (Industria), 
I.M. Lombardo (Commercio Este
ro), Simonini (Poste). Restano an
cora incerti la Marina Mercantile, 
che insieme alla vicepresidenza 
sarebbe assegnata a Siragat nel 
caso che accettasse di entrare per
sonalmente nel governo, e i tra
sporti riservato per un d e. All'alto 
commissariato per la Sanità il d.c. 
Cotellessa verrebbe sostituito dal 
saragattiano Cornia il quale, per 
giustificare l e sue brame ministe
riali, osava affermare ieri davanti 
ad un gruppo di giornalisti, che a 
stento si tenevano dalle risate, che 
la partecipazione del P.S.L.I. al 
governo era questione di vita o di 
morte perché « se noi restassimo 
fuori, in Emilia la polizia non ci 
proteggerebbe più e i comunisti ci 
ammazzerebbero tutti»! 

Alle spalle del P.S.L.I. si sono 
divertiti ieri tutti gli spiritosi di 
Montecitorio, i l « leader - della si
nistra, Preti, andava raccontando 
che le più deboli bretelle del mon
do tono quella del P.S.LL «per 

che appena De Gasperi tocca 
bottone cadono I calzoni ». 

un 

Telegramma di Mao 
a Wilhelm Pieck 

BERLINO. 24. — Mao Tse Dui» ha 
inviato un telegramma al Presidente 
della Repubblica della Germania 
orientale Wilnelm Pieck nel quale 
lo assicura che il popolo cinese ed 
il popolo tedesco rafforzeranno U 
fronte della pace mondiale, alla te
sta del quale si é posta l'Unione So
vietica e che le forze dei due po
poli riunite sventeranno la cospira
zione contro la pace del guerrafon
dai imperialisti. 

Bevin a Roma 
il 1. febbraio 

II Ministro degli Esteri britanni
co Ernest Bevin sarà a Roma il I. 
febbraio per incontrarsi con il Pre
sidente del Consiglio e con il Mi
nistro degli Esteri. 

Il Ministro Bevin, proveniente 
via mare da Colombo ove ha parte
cipato alla Conferenza del Com
monwealth. giungerà a Napoli il 1. 
febbraio e proseguirà immediata
mente per Roma. — 

tero difenderà la causa sacra delle 
pace e della felicità dei popoli ». 

Ieri, i membri del Comitato Ese
cutivo hanno assistito ad un gran
de comizio in loro onore, al quale 
hanno partecipato circa 16 mila 
giovani e ragazze di Bucarest. Al 
comizio hanno parlato il Presidente 
della Federazione Mondiale della 
gioventù democratica. Guy De 
Boisson. ed il capo della delegazio
ne sovietica, Koce Mosov. Quest'ul
timo ha dichiarato che la gioventù 
democratica del mondo rafforzerà 
la sua vigilanza ed il suo spirito 
internazionalista nella lotta per la 
causa della pace e dell'amicizia fra 
i popoli. Nella giornata di ieri, i 
membri del Comitato Esecutivo han
no tenuto una conferenza stampa, 
con la partecipazione di giornalisti 
romeni, sovietici, americani, ingle
si, francesi e di altri paesi. Guy De 
Boisson, il compagno Berlinguer, il 
delegato cinese ed i delegati degli 
altri paesi, hanno risposto alle do
mande dei giornalisti. I! compagno 
Boccara, segretario generale della 
Federazione, ha tenuto una confe
renza agli insegnanti ed ai ragazzi 
di Bucarest, per informarli sulle 
decisioni prese dall'esecutivo della 
Federazione sulla difesa della in
fanzia. Oggi i membri del Comita
to Esecutivo hanno lasciato Bucarest. 

Dichiarazioni di Me Cloy 
sui rapporti framofedeschi 

WASHINGTON. 24. _ L'Alto 
Commissario degli Stati Uniti in 
Germania, John McCloy, attual
mente in visita a Washington per 
discutere col suo Governo la si
tuazione tedesca, ha assunto sul 
problema della Saar un atteggia
mento che in sostanza fa più giuo
co al cancelliere tedesco Adenauer 
che alla Francia. 

Richiesto quale fosse la sua opi
nione sui diritti della Francia ad 
ottenere le miniere della Saar, Me 
Cloy ha dichiarato che la questio
ne era alquanto dubbia, ma che si 
rifiutava per era di esprimere il 
suo punto di vista in proposito. 

L'Altro commissario americano 
in Germania ha poi riassunto i 
punti oscuri della situazione tede
sca, nel corso di un radio-discorso, 
rilevando tra l'altro: 

1) Recentemente i nazionalisti 
tedeschi hanno dato segno di mag
gior vitalità. 

2) Uffici pubblici importanti, ma 
per al.ro non vitali sono diretti da 
furzionari che durante il regime 
nazionalsocialista occuparono cari
che simili. ' ~ ~ ~ 

dre, mia moglie « la signora Abal
lay. Col Genoa rientreranno Alarcon 
e Aballay: io verrò col rapido del 
pomeriggio,- e se non le spiace mi 
dia anche un documento di iden
tità ». 

E Falcone gli diede il passaporto 
(*, fron lo at-essi mai fatto » dice ora 
Falcone, pasta d'uomo), ma mangiò 
la foglia e si mise in treno con la 
morte in pancia. 

Perciò prima di partire telefonò 
ad un amico, il giornalista Vassallo 
e gli chiese un favore: « vedi tu do
mani se fra i passeggeri del e Con-
stellatlon » per Buenos Aires c'è un 
certo Mario Boyv. se c'è mi mandi 
un lampo a Genova ». 

Ieri a Genova arrivò il lampo da 
Roma: « Boyé è nell'elenco dei pas
seggeri del « Constellatlon » in par
tenza per Buenos Ayres. Se dentro 
al Genoa fosse scoppiata una bomba 
di grosso calibro avrebbe fatto meno 
danno. Urla e strilli: è scappato 
boyé. il * Sefior del goal » . . . 

Ci vuole una parentesi ora: do
vete sapere che proprio pochi giorni 
fa il . Boyè aveva avuto dal Genoa 
l'ultima rata pattuita con il con
tratto d'ingaggio: Boyé si era messo 
a giocar bene proprio per sollecitare 
il Genoa a tirare fuori i quattrini. 

Che bell'attore di varietà dt terzo 
ordine sarebbe stato Boyé. Senza sa
perlo. il « Sefior del goal » aveva sba
gliato carriera. Ricordate le scene, i 
salti, le braccia al cielo, le galoppate 
da cavalto imbizzarrito ogni volta 
che gli capitava un goal nel sacco? 
fron le vedremo più. scene e latti. 

Ricevuto il « lampo », Da Sovaro, 
fingiiggiatore. e Tosi, il segretario 
del Genoa, si buttarono a pesce entra 
il primo treno «71 jxxrtenza per Roma, 
mentre il consiglio del Genoa ai riu
niva in « straoidinaria » per un con
siglio di guerra che tirava avanti per 
tutta la notte. La caccia a Boyè da 
parte di Da frovaro e di Tosi fu fur
ba ma del fuggitilo non riuscirono 
a trovar traccia. 

E o r a dove a n d r à ? 
Boyé fu denunciato in questura: 

a Cercatelo e fermatelo». Tranquillo 
il funzionario di turno disse: 

€ E perchè? ». Mica è un assassi
no, mica è un ladro, mica è un truf
fatore ». 

Un via vai in taxi dalla questura 
all'aeroporto, dall'aeroporto all'amba
sciata argentina alla K.L.M.. Niente 
Boyé era introvabile. Da frovaro e To
si, dovettero accontentarsi di stac
care un biglietto per Genova 

Questa è la storia della fuga, la 
glande fuga di Boyé il « SeUor del 
goal ». Dove andrà, o meglio, dove si 
fermerà il Boyé? In Argentina? Pui> 
darsi. In Colombia? E' ancora più 
probabile, perchè la Colombia non 
essendo affiliata alla F.I.F.A., per i 
calciatori è terra promessa e di nes
suno: tutti possono giocare pur di 
saper giocare, e in Colombia un buon 
giocatore di calcio guadagna quattri
ni a palate. 

Se invece il Boyé deciderà di fer
marsi in Argentina per lui la posii-
oi7i!à di giocare è meno probabile. 

L'Argentina è affiliata alla F.I.F.A., 
e di conseguenza la F.t.G.C. (solleci
tata dal Genoa) potrebbe chiedere 
alla Federazione Internazionale di 
Calcio la squalifica del Boyé. Ma 
in questo caso l'Argentina, che dt 
giocatori ora ha bisogno come del 
pane, potrebbe anche dichiararsi dt' 
sposta a rifondere it Genoa dei dan 
ni, e in questo caso il Genoa, già ba
stonato dalla fuga, per non rimetter
ci i quattrini potrebbe dare all'Ar
gentina il « nulla-osta » per Boyé, 

Tutte congetture che si fanno, ma 
è indubbio che ciò che ha in testa 
il Boyé nessuno lo sa. Fra qualche 
tempo si saprà perchè Boyé ha pian
tato il Genoa, ma intanto i tifosi 
di qui chiedono: e E chi giocherà a 
centro-attacco? Alarcon? Aballay? o 
anche toro un bel giorno staccheran
no un biglietto per Buenos Aires? 
Un maligno mi suggerisce un nome, 
un nome da mettere al eentro del
l'attacco rossobleu: Da Novaro, l'In
gaggiatore di Boyé.,. 
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PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo dell'Ufficio d'iniormaxione 
dal Partiti comunisti e operai 

DAL SOMMARIO 
TX numero è dedicato al » . anni

versario della morte di Lenin, 
In esso leggete fra l'attiro: 

1) n leninismo bandiera di dotta 
del lavoratori di tutto 11 mondo 
(editoriale). 

2) H sanguinoso • gennaio tn Ita
lia (Pietro Secchia). 

3) I risultati dell' esecuzione del 
plano di Stato per la ricostru
zione » lo sviluppo della eco
nomia popolare dell' U. n. 8. s. 
nell'anno 1949. 

4) La nazionalizzazione delle Indu
strie In Ungheria è terminata 
(Istvan TRIS) 

I) « La crisi dell'Impero britannico 
(Georges Matthew»). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
O C C A S I O N I \z 

A.A.i. AL CALZATURIFICIO • DEL SOLE - itoipr* 
PREZZI IMBATTIBILI II A '.uttl gli acqnireatl 
stirpe di cuoio, ninnilo " Ro l la t i IintoIoU I 
Ciluturificio • DFJ, SOLK • Via Ositi l i 3. 
AAA. -BABDSCl- Torino 12fl (Cingilo) AS 
S0RT1MENT0 lìRVSUlOSlSSlMO- Ingrassi - S*le-
praruo - OaraerHe'.to - Studi - Soggiorso -_?»-
lotti 
peti 

ALESSl, Tii Sebutiano Tenterò 8. t r«to 
biotto merci icompagotte: studi, «ali, salotti. 
seqgiolame, comodini, comò «rmadi, stilo an
tico, biroMO, maggiolino, moderno • rustico. 
Telrfon&re 31 023. 

Ducine vìuardaroba. 
RATEIZZIAMO. 

Lampadari . Tsp-

M O B I L I 12 

AVVERTIAMO 111 Obotmoa eccetlonal* toccMaol 
Studit i Mobili Umpadarl. Pretti ola bassi 
d'Utili». - BABUSCl. Pian» Ooltriwto (Cinomi 
Elfo). 

23 A R T I G I A N A T O 1S 

GUARDAROBA TUTTI TIPI sportelli «correToll 
qualsiasi legno. FaciliUtìonl. Natareno, 1. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclaUsiato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cara radicale. rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, dedclenze giova
nili. cure speciali ' rapide ore-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARRETTI - PIAZZA E8QOII>I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. 13 dr cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Gabinetto Medico 

S A V E L L I 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVELM 30 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

Roma-Monteponi 
oggi allo Stadio 

A%e 15 di oggi la Roma Incontrerà 
in allenamento allo Stadio fi Monte-
ponl, squadra della Promozione. Ber
nardini terrà però a riposo molti ti
tolari. La I-^zlo si allenerà domani. 
e non è escluso che venga riprovato 
Nyers n , completamente guarito. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

DAY ID S T R O NI 
SPÉCIALISTA DERMATOI-OOO 
Cura indolore senza operazlnna 
EMORROIDI - VENB VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELONE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . M-S91 . Ora 8-1S e 15-J0 Fest 8-13 

omnosmkvonmco 
Cl i rE SPECIALISTICHE 
Btrevoìfi - vmt*mm*M-URB/AMB 
snasixrA -OBBOÌSIZA K H £ £ - K U I 

i M W f f t N i a - es CUUMF 

ESOfOlLINO 
WMiaiDUXEU-RAGAntMMOnnoi 

GS. SAHQUS -MICROSCOPICI 

Ore »-U - 15-17 
Telefono 45.328 

FEGATO 
Via Zucchelll, 

(ang. Tritone) 

OBESITÀ' 
Doli CASTELLANO 

DIABETE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Seqoard». spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsfaelonl e* 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: *-lI. 18-19. festivi: 
10-ir Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI OBATIITE. 
Piazza Indipendenza, f f Sta zio, #> 

Or. I N T O T E R O 
VENEREE - PELLE 

S T A Z I O N E V. Marsala 64 
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accresce le insidie 
alla vostra incolumità 

garantiìev» con una 

polizza 
infortuni 

assicuratevi 
con chi Volete ma 

assicuratevi 
/ * 
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